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La seduta è ape14ta alle ()r'e 16,30.

Sul processo verbale.

MERLIN ANGELINA, Segretaria, dà let~
tura del processo verbale del1la seduta del
16 dicembr'e,.

NEGRI. Domando di parLare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NEGRI. Onorevole Presidente, onorevoli
colleghi, nella seduta di venerdì il senatore
Riccio ha sostenuto una tesi che definisco sin~
golare in materia di interpretazione del no~
stro Regolamento; e poichè l'onorevole Presi~
dente, che era anche in quella seduta l'ono~
revole senatore Bo, ha ritenuto opportuna~
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mente di superare la eccezione Riccio in linea
di fatto, affermando che l'ordine del giorno
MasS/im sulla legge delega essendo già discus~
so doveva essere votato, la questione, dal
punto di vista della interpretazione del Re--
golamento rimarrebbe, allo stato delle cose,
impregiudicata; nella seduta cui mi riferisco,
noi stessi, d'ato che la seduta si protraeva ad
ora ansolita, non ritenemmo di sollevare op~
posizione o di pregare il Presidente di dare
la Isua interpretazione circa l'eccezione solle~
vata dal senatore Riccio.

Ad evitare pertanto che la !questione possa
costituire un precedente e d~e ~a possibilità
di riferimento come ad un' principio. accoUo
dal Senato, tengo a rilevare ,che o.ggi noi espri~
IDiamo il nostro parere completamente dif~
forme dalla interpretazione data dal senatore
Riccio in mater~à. In sostanza la tesi del sena~
tore Riccio era questa: quando una legge, vo~
tata dal Senato ed emendata in alcune sue
parti alla Camera, ritorna al Senato, dovendo
la nostr.a Assemblea limitare il suo esame alle
modifiche apportate dalla Camera, non si in~
s,baura una diiscussione generale e pertanto,
sostiene il senatore Riccio, nessun ordine del
giorno, anche se attinente alla materi.a ed ai
punti modificati dalla Camem, ,può essere
proposto dai senatori.

È evidente che siffatta interpretazione è H~
mitativa della nostra facoltà di discussione
(e, per nostra, intendo dire di ciascun mem~
bro deB'Assemblea). N Ù'isostenilaIDO per con~
tro che quando un disegno di legge, votato
dal Senato e modificato dalla Camera. ritor~
na al Senato per il secondo esame, S'lulleparti
modlificate dall'[altro ramo del P.arlamento si
apre una discuS/sione generale e pertanto, in
tale &ede, ogni senatore ha diritto di prendere
tutte le iniziative ,consentite dal Rego~amento
purchè attinenti ai punti modificati.

Questo perchè non si crei, ripeto, un pre~
cedente interpretativo a nostro ravviso. errato
del Regolamento. Inoltre, onorevole Presiden-
te, ove lei non ritenga di doversi pronunciare
al riguardo, io. chiederei allò scopo anche di
non ritardare il passaggio alla di'scu:slSionedel~
l'ordine del giÙ'rno della seduta in corso., che
~a questione fosse demandata, per l'esame e
l'e&pressione di un parere o di lUna decisione,
come ella riterrà, alla Giunta del Regola~
mento.

PRESIDENTE. Faccio osservare che d ri~
lievI formulati dal senatore Negri si riferi~
scono al proces,s,o verbale della seduta di ve~
nerdì scorso, mentre il processo verbale di
cui è stata data lettura è quello della seduta
di giovedì. Gcmunque, a' termini del Regola~
mento, in sede' di approvazione del procelSso
verbale si può chiedere la parola soltanto per
fatto per&onale, per dichiarazione di voto o
per una rettifica. Poichè, a mio avviso, nes~
suna di tali ipotesi ricÙ'rre neUe dichiarazdoni
del senatÙ're Negri, ritengo che, pur rimanen~
do impregiudicata lta questione, di essa non si
pÙ'ssa prendere atto, agli effetti del processo
verbale.

RICCIO. Domando di parltare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RICCIO. Non ins1isto. Vorrei ISolo dire che
il mio intervento per l'Ì!nterpretazione del Re~
golamento tendeva a non fare formare una
prassi su quella interpretazione del Regola~
mento stesso nascente dall'applicazio.ne fat~
tane. Io ho sollevato una interpretaztione. il
senatore Negri ne ha sollevata un' altra; ciò
vuol dire che siamo in materia opinabile, che
perciò potrà essere oggetto di esame della
Giunta del Regolamento.

PRESIDENTE. Non essèndovi altre Ù'sser~
vazioni, il processo verbale si dntende appro~
vato.

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i
senatori: Braitenberg per giorni 3, Criscuoli
per giorni 1, Perrier per giorni 2, Raffeiner
per giorni 3, Stagno per gio.rni 3.

N on essendovi osservazioni, questi congedi
si intendono concessi.

Trasmissione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunico che il Presidente
della Camera dei deputati ha trasmesso i s~~
guenti disegni di legge:

« Disciplina della fabbricazio.ne, della deten-
'zkne e dell'impiego di aplparati rivelatori ma~
gnetici» (868);
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«Modifiche in materia di anticipazion~, da
parte del Tesoro, a favore del Fo.ndo per il cre~
dito ai dipendenti dello Stata» (869);

« Istituzione della dasse VIII~'bi~ e della cor~
ri,spondente qualifica di bigliettaio scelto nelle
tabelle nazi,ouali (allegato B) delle qualifich9
del personale dei pubblici servizi di trasporto
in concessione', approvate can la legge 6 agosto
] 954, n. 858» (870), di iniziativa dei deputati
Angelini Al'mando, Rubeo ed altri;

«Autorizzazione della spesa straordinaria
di lire 250 milioni nell'esercizi,o. finanziario
1954~55 per la traslazione e sistemazione' delle
salme dei Caduti fuori del territorio metropo~
!ita,no in dipendenza della guerra 1940~45»
(871).

Que.sti dilsegni di legge saranno. st3JJIlPlati,
distribuiti ed assegnati alle Commissioni com~
petenti.

Annunzio di presentazione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Comunilco. che sona stati
presentati i seguenti disegni di legge, di ini~
ziativa :

del senatore Sartori:

« Proroga del termine fissato dall'articalo 17
della legge 7 navembre 1949, n. 857, suJla di~
sciplina delle industrie della macinazianE" e pa~
nificaz:ione, e cancessiane di prestiti da parte
della Cassa per il eredita alle imprese artigiane,
ai molini che nan lavorano esclusivamente per
canta di terzi» (867);

dei senatori Cappellini, Cianca e Molinelli:

« Pravvedimenti speciali per la città di Ur~
bino» (872);

dei senatori Alberti e Lorenzi:

,~Disposizioni per il mantenimento sino al
settantesimo anno di età dei primari aspitalieri
allantanati dal servizio. per motivi palitici a
razziali» (873).

Questi disegni di legge saranno stampati, di~
stribuiti ed assegnati alle Cammissioni com~
petenti.

Deferimento di dìségni di legge
all'approvazione di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunica che, valendosi
della facoltà conferitagli dal Regolamento, il
Presidente del Senato ha deferito i seguenti
disegni di legge all'esame e all'approvazione:

della 2" Commissione permanente (GiustizIa
e autorizzazioni a procedere):

« Istituzione della Cassa nazionale di previ~
denza ed assistenza a favore dei geometri»
(857), d'iniziativa del deputato Chiaramello,
previa parere della 10" Commissione (già def€'-
rito alla lOa Commissione permanente, in sede
deliberante, previo parere della 2" Commis~
sione) ;

della 5a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

« Norme per la emissione di azioni e di ob~
bligaziani delle Società» (863), previo parere
della 2" e della 9' Commissione;

della 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasparti, 'poste e telecomunicazioni e
marina mercantile):

«Autorizzazione di una maggiore spesa di
lire un miliardo per il completamenta della
Ferrovia "Metropolitana" di Roma, e per la
provvista del materiale rotabile di prima do~
tazione» (862), previa parere della 5" Com~
missione.

Presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Comunico che, a nl~me della
3a Commissione permanente (Affari esteri e

calonie), sana state presentate le seguenti re~
lazioni :

dal senatore Martini sul disegno di legge:
«Appravazione ed esecuzione della Canven~
zione per la i1stituziane dell'Organizzazione eu..
rapea per la pratezione delle piante, firmata a
Parigi il 18 april~ 1951» (752);

dal senatore Gerini sul disegno di legge:
«Appravaziane ed .esecuzione del Pratacalla
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fra l'Italia e la Spagna 'concernente la defini~
zione delle questioni pendenti in materia di
marina mercantile, concluso a ,Madrid il 17 lu~
glio 1952 e del relativo scambio di N ate, ef~
fettuato a Madrid il 22 gennaio 1953» (753);

dal senato're Ferretti sul' disegno di legge:
«Adesiane agli Accordi internazionali in ma~
teria di circolazione stradale, conclusi a Gi~
nevra il 16 settembre 1950 e loro esecuzione»
(772).

Queste relazioni saranno stampate e distri~
buite ed i relativi disegni di degge~ sar:anno
iscritti all'ardine del g1Ìorno di una delle pra8~
sime sed ute.

Per la morte dell' .:>norevole Miceli Picardi.

BRASCH!. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha !facaltà.

BRASCH!. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, si è spento imp'I'Iovvisamente a Paab.
sua città natale, il compianta collega sena~
tare Micel,i Picardi. La sua 'Scamparsa reca
indubbialIIlente un prafanda rimpianta e un
grave dolore in quanti l'hanno conosciuta e
seguìta spec'almente in questi ultimi anni,
rn:à nan reca sarpresa per quanti, alla fine
della precedente legis1atura, lo videro improv~
vls,amente vacillare e cadere sotto. l'aggres~
siane di un terribile male che nan perdona.
Le cure della clinica Isembrarana per un mo~
mento al1eviare ed allontanare il male. Fu
una hreve illusione e non si potè eVItare la
catastrafe. '

È appena di 15 giorni fa ~ sana le sue ul~
time dirette natizie ~ una lette'ra nella quale
egli scriveva: «Sona qui in candiziani di sa~
liUte pessime. Si avvicina l'iniVerna ed i pros~
simi mesi si annunciano. Iparticoolarmente dif~
ficHi per un povera malata come me colpita
così gravemente e sattQpasta a tante saffe~
renze ». Pareva presagire la fine iI1]IDinente,
'quella fine che abbialIIlo appresa dai giarnali
e che ha messa improvvisamente in lutta la
sua città natale, la sua famiglia, gli amici.
Di amici ne ebbe tanti a cominci'are dalla sua
fiorente 'giavinezza quanda, oratore briJlan~

tissima, d:ive'Ilne ben presta principe del Fara
e penali sta di grida, universalmente 'stimata
e rieercato. All'apparire del Partito popolaI'()
lo traviamo tra i primi vicina a Don Sturzl).
Alle elezioni del 1919 entrava giavane e aitanw
alla Camera e vi tornava deletta nella 26"
legislatura nel 19'21. Venne poi il per:iodo del
sUenzio, il ventennia; si ritirò' dalla poEtica
diretta, rimase sempre ferma, sempre caere'Il~
te, intransigente. Soffrì asprissime persecu~
ziani. Dopo. la lunga, triste parentesi, dopa la
guerra, entrava a far parte del prima Senato
della Repubblica in rappresentanza della De~
mocrazia cristiana deUa sua Regiane. Eletto
questare del Senata, ebbe ad intel'€'ssal'si con
'costanza e con zelo., finchè potè e la salute
gliela p,ermise, di tutti i prablemi, grandi e
piccali, di ,questo alto consesso., della nostra
famiglia, aJI>portanda sempre saggezz'a di can~
siglia ,e di equilibria. Quale d'eputa,to e quale
senatore ebbe sempre a seguire i problemi
più 'gravi della vita politica ed ebbe ad occu~
parsi specialmente dei settari del1'a,gricoltura
e delloagiustizia, della difesa e del Mezzog'Ìor~
no d'Italia, intervenenda più vaI te ed antici~
panda idee e p,rapaste s1VggeE!lineari. Fu bua~
na e generaso. Oratore farbito, valoroso, in~
telligente'.

Pieni del sua ricorda nai ~ ,e paI'ilo anche
"a nome dei colleghi del mk Gruppo ~ ci unia~
ma .oggi nel dalore alla nobile e'ittà di Paola
ed alla famigli'a mandando l'espressiane più
viva del nastra cordoglio, del nostro sentimen~
to, del nastro affetta, della nastra fraterna
solidarietà.

A:GOSTINO. Domando d'i parlare.

PREISIDENTE. Ne ha facoltà.

AGOSTINO. A name del 'Gruppo. socialista
ed anche della Oalabria, io mi assacio alle no~
hili parole del senatore Braschi in ricarda
de'l compiantO' anorevo]e Miceli Picardi. Eogli
:l'u un valente avvacato ed onorò come tak la
Calabria. Operò nel suo partito can dirittura,
fu fedele e fermo. Anche ,per questo va lodata
l'a sua attività, va rico'I'data la slua figura.

A name del mia partita e a nome' dalla Ca~
]abria, mi aSlsocio pertanta al cprdoglio per
la sua scamparsa.
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DE LUCA LUCA. Damanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

DE LUCA LUCA. A nome del GruppO' co.-
munista, mi assacia alle parole di cardag1lia
pranunciate per la scamparsa dell'anorevale
MiceIi Pi0ardi.

CONDORE>LLI. Damando di parlare.

BRESJDENTE. ,Ne ha facaltà.

CONDORELLI. Nai ci assaciamo dal pra~
fanda deI cuO're alle parale di campianta che
giustamente sana state dette in quest'Aula.

TUPINI, Mimstrlo SlernzlUportafoglio. Do~
manda di paJ:1lare.

PRE8IDENTE. Ne ha facaltà.

TUPINI, Mimistro s,enza portafoglio. Il Ga~
verna partecipa oan viva adesiane alla cam~
memaraz,ione che del nastrO' campianto ex cal~
lega hannO' fatta gli anarevali calleghi. [O'ha
avuta la ventura di ,canascere persanalmente,
di essere legata da vincali di amicizia e di esti~
maz'Ì-ane alcampianta nostro caLlega, il quale
nan pO'tè darE> in ,quest' Aula, per il male che
ne minava la rabusta fibra, la misura della
capacità e delJa farza delle sue' energie. Ma,
come diceva 'iI senatare Braschi, e'gli in agni
campa, in ,queUa politica ed in quella 'prafes~
sianale, ha dato sempre pra'Va di 'grandi ca~
pacità e di grandi qualità.

Il Governa 'Si assacia quindi alla nabile ma~
nifestaziane del SenatO' per la rievacaziane
che si è fatta della sua alta e luminasa figura.

PRESIDENTE. Tutta l'Assemblea ha ap~
presa con viva c')rdoglia la natizia della re~
pentina scamparsa dell'anarevole Miceli Pi~
cardi, il quale, carne membra del primO' SenatO'
della Repubblica, seppe guadagnarsi la stima
eol'affetta di tutti, per le sue doti di lealtà,
di gentilezza e di aperasità.

ASlsicura ,che la Presidenza nQln mancherà
di eSlprimere il campi,anto dell' Assemblea alla
città natale e alla famiglia dell\;'Stinta.

Per una sciagura aerea.

CORNAGGIA MEDICI. Domando di par~
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

CORNAGGIA MEDICI. Onarevole Presiden~
te, Gnorevali senatori, nel pameriggia di sa~
bata scarsa nella fase di atterraggiO' sull'aeTa~
porta di Idlewild 'Un nostro aereo transocea~
nica, pilatata da una dei più coraggiosi e va~
100rasicoma.ndanti, Guglielmo Algaratti, è pre~
cilpitato mentre era guidato dalla tarre di con~
tralla. Quella che era ,la mirabile sicurezza
dei vali delle nastre linee, ha subìta, casì,
per delle .cause che restanO' imprecisate e sulle
quali speriamO' di avere i particalari, una in~
terruziane che prafandamente ci addalara.

Tutta l'equipa.ggia ha perdutO' la sua vila
terrena ~ un .equip,aggia capace ed affiatata;
circa 12 passeggeri hanno anche essi travato
la mO'l'te neLla 'grave sciagura.

Io Ipensa che il SenatO' voglia, in questa ora
dolarasa pex: l'aviaziane civile 'italiana, assa~
ciarsi al luttO' della nastra N aziane e degli
Stati Uniti d'Amerka nell'inviare agli scam~
parsi un mesto pia pensierO', nel farsi inter~
prete dei suai sentimenti di dalare presso le
famiglie e ne'Il'esprimere salidarietà a tutti gli
equipaggi italiani che agni giarna solcana i cieli
per affratellar8 i papali, dandO' testim:iDianza
che la "SpiritO'di CristofarO' CalombO' è sempr:!
viva in mezza a nai, quell.: spirito italico ehe ha
sempre tesa ad .allargare i confini del manda
ed a stabIlire fra le genti una vera ed auten~
tica fratellanza. A questi uomini, ai quali mi
sento assaciato per i,l mia p.assata di apiparte~
nente all'Aviaziane militare come pilata, vada
il senso della nastra sO'lidarietà in questo tri~
ste momentO'. Essi rischiano per il progresso,
e noi sapp'iamo che il progressO' ha avuto sem~
pre le 'sue vittime. Ogni volta che gli uamini
hannO' davuta conquistare 'gll spazi aere'i ter~
l'estri o marittimi hannO' dovuto pagare il fiO'
di tanto ardimento.

Il nostra grande auguriO' è che, attraverso
il pro'gredire della scienza e dell'assistenza al
vola, questi incidenti s'i riducano e anzi seam~
p'aiana,
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I caduti non sono ,staticalpiti in pieno cielO',
sull'immensità dell'O'ceano, ma sona stati col~
pi,ti in UIlJafase chE' si doveva ritenere di sicu~
rezza, henchè fosse critica anch-e per le con~
dizioni metearologiche. NoOnsalppiamo perchè
sianO' stati colpiti, ma l'augurio è pre'Cisamente
qu-esto, che le ragioni ancora !ignate per le
quali nai p,roviamo tanto dolore, atbbi'ano ad
ess-ere identi1icate perchè si eviti iJ ripetersi
di tanto gravi sciagure.

'Senta che' in questo momento i nostri cuori
vihrano con quelli di tanti valarosi aviatori
e soprattutto saffrano per le famiglie COlSìdu~
ramente pl'cvate.

TUPINI, Ministmo senza portafoglio. Do~
manda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TUPINI, Mi'Y/JVs:fJro~~a plOrtafoglw. Onore...
vali' cO'lleghi, si tratta di ital1ani che sono ca~
duti nel camp'imento delle lorO' attività quoti~
diane; si tratta di companenti di un equipaggia
caduti al servizio della bandiera della Patria.
Il 'Gaverna non può non candividere i senti~
menti espressi dal senatare Cornaggia Medici
ed esprimere alle famiglie dei caduti la più
ampia ,e fervid-a solidarietà.

PRESIDENTE. La Presidenza, sicura di in~
terpretare l'unanime sentimentO' de'Il'Assem~
blea, 'si associa 'al profanda .cordoglio espresso
dal senatore Gornaggia Medici e dal Governa
per la 'grave sciagura che ha calp'ito il Paese',
ed invia alle fami'glie d,elle vittime i sensi del
più vivo dalare del Senato, augurandosi che
simili disastri non abbianO' piÙ a ripetersi.

Seguito della discussione del disegno di legge
d'iniziativa dei senatori Terracini ed altri:
« Provvidenze a favore dei perseguitati po--
litici antifascisti e razziali e dei loro familiari
superstiti» (101) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il
seguito d-ella discussiane del disegna di legge
di iniziativa dei senatori Terradni ed altri:
«Provvidenze a favore dei perseguitati poli.~
tici antifasci'stie' razzial'i e dei lorO' famiUari
superstiti ».

Ricordo che nella seduta di giovedì scorsa
è stata dichiarata chi,usa la discussione ge-
nerale, y'iservanda la parola al relatore e al
Ministro.

Ha facaltà di parlare l' onarevale relatare.

PIECHE,LE, relato'r'e. Onorevole Presidente,
onarevoli senatori, signari Ministri, l'ampia,
caloro~a, appassionata ed elevata discussione
sul di'segna di legge in 'esame impone' al l'ela~
tore il dovere di non abusare della cortesia
dell' Assemblea Iper ripetere, in farma più di~
messa, quanto è stato e'sposto can tanta no~
bLltà e chiarezz,a dai senatari che hanno preso
p'arte alla discussiane, ed ai quali va il rin~
graz,iamenta ,cardi aIe del relatare.

L'animo mio in questa momento, come du~
rante tutta la discus'sione ed anche 'in prece~
denza, è 'presa da due sentimenti. Il prima è
un sentimentO' di cri.stiana pietà verso tutte
le vittime della violenza, di profonda ammira~
zione e riconascenza veTsa le vittime della d'Ìt~
t'atura fascista; versa queste vittime tutti ab--
biama lo stessa s'entimento di ricanascenza e di
civile 'solidarietà, perchè hannO' lottata e sof~
ferto contro la dittatura per la difesa de'lla li~
bertà. Il Gruppo, al quale ho l'onare di appar~
tenere, ha già espresso, 'per bacca degli ano--
revoli Pezzini', Merlin Umberto e. Zoli, con
nDbili accenti, tali sentimentd, dichNtrando di
'condividere il principio 'a ,cui si ispira io}di~
.g,egno di legge in esame.

11 secDndD sentimentO' è quello della respon~
sabilità, ,quale parlamentare, di dar vita ad
un nuovo princi'pia, quale si vDrrebbe' affermare
attraversa il disegno di legge dell'anarevole
Terracini ,ed altri, ed anche mediante il testo
proposta dalla 1a Camm1'ssiane, principio che
è veramente grave nella sua sostanza e la cui
applicazione potrebbe incantrare difficoltà an~
,cara più ,gravi.

N e1la relaziane scritta al disegno di legge
mi sono limitata 'ad esporre sammariamente i
termini della questiane, accennando a quanto
s'i era fatto dalla la Commissiane, dapo rice~
vuto il parere della 5a Co.mmissiane: la 5a Com~
missiane rilevava che il Ministro. del tesorO',
a proposito del disegno di legge, aveva sol1e~
vata una questione di principi,o, spinta dalla
preoccupazione per ,le 'gravi ripercussiani che
potrebberO' aversi in avvenire nell'affermare
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il princi'pia che' la Stata sia tenuta a risarcire
i danni 'Subìti dai cittadini, nella persana a nei
bell'i, in canseguenza della lara partecipaziane
alla latta palitica. La5" Cammissiane osser~
vaya trattarsi di un p-rincipia estremamente
pericalasa ad ammettersi e cl()l)}cludevache su
tale questiane di principia era chiamata 'a de~
cidere il SenatO'.

Deva subita asservare che riteneva mia da~
vere di relatare esparre nan sola ,le canclusiani
a cui era giunta la CO'mmissione, e che si
concretano nel testa da essa prapasta, sul quale
il Senato. ha discussa ed è chiamata ad espri~
mersi, ma anche le o.biezio.ni sollevate dal Te-
sara, ande mettere il Senato a ,canascenza dei
termini precisi della questiane.

La dis-cussiane svO'ltasi in Aula, e' in moda
particalare gli interventi dei senatari Pezzini,
Merlin Umberta e Za,li, ed altresì l'adesiane
data dal p,rapanente senatare Terradni al prin~
cipio. degli assegni di henemerenza, che egli
varrebb€ chiamare di ricanascenza nazianale,
pasta 'a base del testa prapO'sta dal Gaverna,.
mi h.anna maggiarmente canvinta che nan si
pateva parlare di rico.nascimenta di un diritta
alle vittime del fascismO', e che quindi hannO'
fandamenta le abieziani 'sO'llevate dal Gaverna.

Dabbiama tener presente, per una campleta
visio.ne della questiane, l'o.rd'inamenta giuridica
in vi'gare attualmente ed al mO'menta in cui
avvennerO' i deprecati fatti lesivi dei diritti
dei .cittadini, e ciaè i dalarasi atti di vialenza
cantra le persane ,ed i beni.

Cal disegna di legge Terracini si. varrebhe
affermare la respansabilità dvile della Stata
anche per eventi che ,effettivamente, 'a mia av~
visa, nan si passanO' far risalire all'attività
de'lla Stato o. dei suai argani. Nan vaglia abu~
sare della cO'rtesia dei calleghi ed esparre le
te arie relative alla respansabilità della Stata
e degli enti pubblici per i danni causati 'ai pri~
vati ne'llo. 'svalgimento della lara attività isti~
tuzianale.

Basti acce1lllare che, mentre in passata ve~
niva negata la respansabilità della Stata per
atti 'i,}leciti cammessi dal funzianaria', data il
carattere etica e giuridica della Stata, suc~
cessivamente, versa il principia di questa se~
cola, la dattrinacaminciò a ritenere senz'altra
estensibili all' AmministraziOOle ~ senza di~
stinguere tra attività pubblica e privata ~ le

narme del diritta privata sulla re'Spansabilità,
della quale si trovò il fandamenta nell'arti-
cala 1153 del vecchia Cadice civile (ara arti-
cala 2049), che sancisce l'abbJiga dei padroni
e cam..mittenti di risarC'Ìre i danni pradatti dai
lara damestici e cammessi.

La tesi si manifestò ines'atta in quanta la
persana fisica -che agisce per la ,stato nan è un
damestica a un cammessa; è stretta all'ente
pubblica nan da un l'apparta institocria, ma dal
raJpparta argan'ica, in virtù del quale essa si
identifica can l'ente ed i suai atti si canside~
ranO' atti dell'Ente.

Ora, se l'attività del funzionariO' è attività
dell'ente pubblica, questa rispande per fatta
prop-ria e nan per fatta altrui, in virtù del
principia nermine1n laedere, affermato nell'ar~
tkala 1151 Cadice civile 1865 (ara arti~
cola 2043). Vi è una respansaJbilità diretta e
nan indiretta.

Mi 'Sia call'sentita -cit'are, riguarda alla stato
attuale de1la -questiane relativa alla respansa~
bilità della pubblica Amministraziane per fatta
illecita, 'Una recente sentenza della Carte su~
prema, a seziani unite ('già rich.iamata dal se~
natare Merlin), del21 lugliO' 19513,n. 2433, nella
quale è affermata il principiO': «La respoosa~
biJità della 'Pubblica Amministraziane per fatto
illecito nail trae fandamenta dalla narma del-
l"articala 2049 Cadice civile (responsabilità in-
diretta per fatto del preposto), giacchè la pr~
sunziane di calpa in ,eUg.ernx};oa in vigilando
cui la predetta norma si ispira non è applica~
bile alla pUbbli:ca Amministrazione che presce~
glie i prapri dipendenti can cautele predispaste
dalla le~ge (cancarsi ed esami) e ne contraHa
l'attività cangli uffici di sorveglianza dalla
legge istituiti. N an sana riferibili alla pubbEca
Amministraziane gli atti illeciti pasti in essere
can dolo, per fini di parte, dai suai dipen~
denti, benchè callegati all'esercizio delle lara
funziani ».

Per i mativi ampiamente espasti nella sen-
tenz'a, e che mi dispensa dall'esparre, iJ fatta
'illecito daloso del -funzianaria rampe il rap~
parta fra l'ente pubblica ed il funz-ianaria stessa
e fa -considerare l'aziane came ,cammessa fuori
dell'àmbita dell'attività dell'ente, rimanendO'
responsabile sala tI funziOOlariache cammise
l'illecita.
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Se questo è l'orientamento della Corte su~
prema di cassaziane, (andiviso dalla dottrina,
come è pO'ssibile, dal Jj.unto di vista 'giuridica,
affermare la responsabilità deIlo Stato per
eventi che non :si possona fare rilsalire ~ll'at~
tività della Stata e dei suoi argani, iperchè
del tutto estrane'i. alla sfer'a di attività dello
Stato stes,so?

n disegna di legge tende prapriO' alla affer~
maziane della respansarbdlità dello Stato per i
danni subìti da cittadini italiani che, a causa
delle lora opiniO'ni a deLla lara attiV'ità anti~
fascista, furono vittime di violenza nella per~
sana ad opera di appartenenti 'al movimento O'
partita fascista, a di grwppi o individui co~
munque aperanti cOInessa in accarda a inc~
minciare dal 23 marzo 1919 fina al 25 luglio
1943.

Il fascismO' è divenuto regime sola col 28 ot~
tob~e 1922; prima di tale data esiste'V'a uno
Stato .costituzionale, sia pure ad indirizza li~
ber aie. A miO' avvisa, pertanto, i danni subìti
dai cittadini, a causa di violenze commesse da
appartenenti 'al movimento a al partita fa~
scista prima del 28 ottabre 1922, non pO'ssana
essere callegati, con un neSlsa di causalità, al~
l'attività della Stata e pertanto per tali vio~
lenze fina al 28 attabre 1922 nan vi dovrebbe
essere ,alcuna respansabilità dello Stata.

L'onorevole Terracini, in CO'mmissiooe, a
proposito deLla 'affermaziane del principio giu~
ridico pasta a base della propasta di legge da
lui presentata assieme ad altri. senatori, prin~
dpia che è ,contrario, come ha dianzi espO'sto,
all'attuale ordinamenta giuridicO', chiese: «Si
tratta di una nuava .cancezione dei daveri dello
Stata nei confronti dei cittadini? ». Ed alla.
damanda egli diede la seguente risposta: «È
evidente, ma O'gni sistemaziane giuridica si ar~-
ricchisce di nuovi elementi. L'importante è che
non vi sia contrasto tra ciò che preesiste e
ciò .che si viene ad innovare ».

Dopo ,quanto espO'sto in pre'Cedooz'a in merito
allo stato attuale in dottrina e giurisprudenza
relativamente alla responsabilità della pub--
blica Amministrazione, ritengo che c'i sia real~
mente -contrastO' tra dò che preesiste e ciò che
viene ad innovare; è una vera rivoluzione nella
sistematica giuridica l'affermaziOille del princi~
pio cO'ntenuto nel diseg'no di legge, e cioè che

la Statoderblba essen> respansabile dei danni
subìti dai cittadini ad opera non di argani della
Stato, ma di individui appartenenti 'al movi~
mentO' fascista a al partita fascista, anterior~
mente al 28 ottabre 1922, quando tale respon~
sabilità, come ha esposto, è negata perfino per
delitti commessi da aI'gani dello Stata per
fini di plarte.

n principia -che non esi.sta responsabilità
della ,stata dal puntO' di 'Vista del nO'stro ordi~
namento 'giuridico, come' ripeto, pare abbando--
nato dallo stesso propanente onorevole Terra~
cini, e da altri intervenuti, .che hannO' lasciata
chiaramente intendere di essere dispasti ad 'ac~
cettare .che le provvidenze iinvocate 'Vengano
cancesse a titolo di assegna a di benemerenza,
o di riconoscenza nazionale, che la Repubblica,
sarta dalla Resistenza, è tenuta a dare a quanti
hanno combattuto per .la libertà.

Una volta accettato il principia dell'assegna
di benemerenza, la diveI'genza fra il testa rap~
pravatO' dalla Cammissione, e rispettivamente
f~fI. la, propasta di legge dei senatO'r:i Terra::'
cini ed altri ed il testo proposto dal Gaverna,
è unicamente sulla data di decorrenza delle
pra'Vvidenz-e, e c'ioè23 marzO' 1919, data della
fondaziO'ne dei fasci' di combattimentO', come
prO'posto nel testa deUa Cammissiane ed in
quella dell'onorevale Terracini, o 28 attabre
1922, data in cui il fascismO' è diventato regime.

Fra le due date vi è un dolorasissimo periado
deUa nostra 'Storia, cantras'Segnato da viO'len~
ze, che, a mia mO'destO' avvi'so, nan vennero
iniziate dai fascisti, ma che venivanO' da altra
parte. (Commenti I~ lirn;berrr'Uzio'YV,idaUa sinristxra).
N e hanno accennato ehiaramente i senatori
Pezzin'Ì., Merlin Umberta e Zoli.

La violenza è forza bruta, cantra la quale
il partita, -a cui mi O'nara di appartenere, pra-
clama Ira farza perenne delle idee, nell'assoluto
rispetto della personalità umana e delle libertà
castituzianali.

La vialenza ~ è insegnamento della storia
~ chiama altra violenza, sempre Hlegale, spe.-
cialmente quandO' viene proclamata carne me~
tado per 'giungere ana canquista dello Stata,
magari allo scopa di imporre una dittatura.

La viO'lenza è contrO' ,la lihertà, casì come
l'odio che alla violenza incita, riguardo al quale
il mite poeta della Roma'gna, la cu'i fahciul~
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lezza è stata così duramente provata dalla tra~
gica fine' del padre, vittima di cieca violenza,
ci ammonisce severamente:

È stolto l'odio, ombre dal volo breve,
tanto se Insorga, quanto se lllcatem,
è la pIetà che l'uomo Il l'uom più deve

In questi giorni, leggendo il discorso di un
grande maestro di diritto e di umamtà, il
professar Francesco CarneluttI, pronunciato a
Palermo il 31 marzo 1954... (lnterru;;.,ioni
d,alLa sirn'is'tra).

E fUggitO in Svizzera anche il professar
Carnelutti! Di quel discorso avente per tema
«Diritto, arte e Patria nella vita di Vittorio
Emanuele Orlando », mi sono annotato questi
pensien che mi colpirono particolarmente e che
mi permetto ncordare: «Libero è l'uomo che
ha il dominio di sè ,e il dominio di sè è il
nspetto d'altrui. Tlale è la libertà, della quale,
quando manca, tien luogo il diritto. E da quale
fonte nasce codesta libertà se non dall'amore?
Solo chi ama è liberO', perché solo chi ama pone
l'altro al livello dl sè. Ancora una volta n~
splende suLle mie povere parole la luce' abba~
gliante del Vangelo ».

La storia di quel dolorosissimo penodo della
vita Italiana che va dal 23 marzo 1919 al 28 ot~
tobre 1922 non è stata ancO'ra scritta. Quanti
ne hanno trattato finora, Sia perchè troppo vi~
cini a'gll avvemmenti, sIa peTchè g2neralmente
uomini dI parte, per dIfetto di natura, non
hanno saputo nè potuto essere assolutamente,
rigorosamente obiettivi. Chiunque ha scritto o
si accinge a SCrivere Oggi la storia del ven~
te'nnio vede i fatti attraverso le Sue passioni,
i suoi sentimenti, le sue idee, Iperchè è un

uomo e non può quindi hberarSI dal peso dI
questa sua umanità. (Int,erruzio'nt dalla sini~
st'f1a). Le responsabilità di quel periodo non
sono state ancora accertate in modo da tutti
acce.ttabile.

Voce d,aUa sinistra. Vel'gognati!

PIECHELE,
l'otto, la.

ho mter~

I

relato7e. Non vi

BaSI. Queste sono parole che non dovresti
dire.

PIECHELE, rela,tor,e. Sono stati commessi
molti errori...

BaSI. Taci, difensore del fascismo.

PIECHELE, r<elatm'e. Io non difendo il fa~
scismo.

BaSI. I fascisti hanno bastonatO' anche i
v~st.ri operaI, non solo l nostn, ma voi eravate
dalla parte del fascismo.

P ASQUALI. È umIliante dover sentire que~
ste parole qui. UscIamo. (Abbandona, l'Aul.a).

PRESIDENTE. OnorevolI senatori, prego dI
non interrompere'.

PIECHEL,E, 'rIel~ator,e. Sono stati commessi
molti errori da tutte le parti lo ha rilevato
acutamente e serenamente Il 'Senatore Merlin
Umbe'rto quando ha ricordato il fatto che dopo
gli episodi di ,sarzana III cui Bonom:i rlUscì a'
ristabilire l'ordine malgrado conflitti dolorosi,
lo stesso Matteotti cercò di indurre Il Gruppo
socialista. .. (Viva.ci 'int,er'ruzioni dalla sim~
stm. CZamori).

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, lascino
parla l'e Il relatore.

BUSONI. Vogliamo sapere se Iparla a nome
della CommISsione.

PIECHELE, rif/Zatore. Ma lo dice il vostro
Nenni! (Vivacl~ inter'rIUzioni dalla sinistra). Ha
detto l'onorevole Merlin che Se i socialisti aves~
sero seguìto i,l consiglio di. Matteottl, avrebbero
certamente consolidato il 'Governo ed avrebbero
forse evitato il fascismo. (/nterruzi01Lt dalla
swnistrr,a) .

L'onorevole N enni nell' articolo di fondo
pubbli'cato ieri sull' «A vanti! », rife'rendosi al
rilievo del senatore Merlin, scrive: « Per certo
si sono compiuti allora degli errori che noi
ci guarderemmo da,l ripetere ». (Vivaci inter~
ruzioni (Lalla sinistra).

MARZOLA. LeI è un proV'C'catore, non un
relatore.

PIECHELE, relat,ore. N on è vero.
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BUSONI. Ci spiega se lei parla a nome della
Commissione? Onorevole Presidente, abbiamo
i:1diritto di sapere se' parla a name proprio o
a nome della CommIssione.

PIECHELE, 'rIelatOl'e. Al Governo m quel
periodo stavano uomini...

P ALERMO. Ma lei a nome di ChI parla?

PIECHEiLE, rBktto'f1e. Parlo a nome mio
(vivo!ciS1simle im;{),erruzrÌJOim(Valla SIZ'YIfÌIS1t'rIa)...e
a nome della maggioranza della Commissione.

In quel dolorO'so periodo al Governo stavano
uomini che non erano certo di parte fascista,
contro i quali non possiamo asso:lutamente af~
facciare il sospetto ,che siano stati favorevoli
al fascismo e tantO' meno conniventi o addi~
rittura complici dello stesso, uomini che' rispon~
dO'no -ai nomi dei Presidenti del Consiglio Or~
lando, Nitti, 'Gio1ittI, BonomI e Facta.

Se errori furono indubbiamente commessi da
tutte le parti ed anche dai socialisti, come è
mai possibile far risalIre, dal punto di vIsta
politico, all'attuale' Repubblica, allo Stato ita~
liana, la responsabilità delle violenze che si
sono commesse in quel triste periodo?

La risposta, a mio modesto avvIso, non può
essere che negativa.

Se così è, e non può e'ssere altrimenti, mi
pare trovi giustificazione e fondamento l'im~
pO'stazione data dal Governo agli emendamenti
proposti, presentando un nuovo disegno di
legge. Osservo Ipoi che i danni alle case mobili
ed immobili sono stati gIà esolusi dalla Com~
mISSIOne.

Concludendo, spiace al relatO're...

BUSONI. Come si definisce relatore se parla
a nome proprio?

PIECHELE, r,elato'Y1e.Io ho fatta un rIaS~
suntO' di tutta la discussiane che' si è svalta in
Aula e credo di avere il diritto di poterlo fare
come relatore.

BUSONI. Ma lei parla a nome proprio.

PIECHELE, r.elat,orne. Mi spiace che nan sia
stata ra'ggiunta una intesa. . .

ASARO. Ci dica perchè non è st'ato possi~
bile raggiungere l'intesa.

PIECHELE, r,e,lator,e. A causa den'impasta~
ZlOne.

lVIi spiace che non sia stata rag,gmntd.
una mte.sa sul punto che formò ogg'etto di
c!lvergenza e cioè sul1a data di decorrenza
dei beneficI che farmana oggetto del dise'gno
di legge, in modo di dare al Senato la passi~
bilità di approvare, se non all'unan:imità, al~
meno con la sola astensIOne di una parte ben
definita, Il dIsegno di l€'gge, il CUI spiritO' in~
formatare è 'pienamente condIViso dal relatore.

Superato tl'ostacola principale, che non si
può cioè parlare dI riconoscimento di un di~
rItta, ma invece di concessione dI un assegl10
a tItalo di beuemerenza o di riconoscenz'a (in~
Mrruzw'Y/fÌ dalla sinistJra), è chiaro che tale
assegno, come esattamente ha osservato Il se~
natore Zoli, può essere dato soltanto a chi
ahbia svolta un'attivItà che lo renda legittimo.

Voci daUa sinistm. Ai sedizIOsi di Salò!

PIECHELE, l'elat,o'Y1e.N on P'Uò quindi es~
serecancesso a colora che furono vittime sola
per le loro opinioni. Vl deve essere stata una
concreta attività contro ,la dittatura fascista
in difesa delle libertà costituzionali.

Benefi.ciari d'e'Il'assegno devono essere tutti
i cittad:ini che dalla data in cui il fascismo è
divenuto r,egime, e cioè dal 28 ottobre 1922,
furano vittime di vialenza da parte della dit~
tatura fascista, sia ad opera di persone alle
dipoodenze dello Stato, sia ad opera di appar~
tenenti al movimento, partito o formaz'iO'ni mi~
1itari o paramiUtan fasciste.

È già una notevO'le deroga dal Ipunto di vi~
sta del nostro ordinamento giuridico, came ri~
peto, l'ammettere la res,ponsabilità dello Stato
nan solo per Il fatta dolosa dei propri organi,
ma anche per il fatta daloso di persone che
nan fanno parte dell' Amministrazione de.llo
Stato. (Commenti dalla sz.nristra).

Si è osservato che il Governo, cOoldisegno di
legge n. 74 contenente provvidenze per i mu~
tilati ed mvalidi e per :i cangiunti dei caduti
che appartennerO' alle forze armate della sedi~
cente l'e'Pubblica sociale italiana, disegno già
approvata dal Senato, è venuta incontra ai bL~
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sogni di coloro che, dinamzi alla Patria, non
possono vantare se non i titoli imprescrittibili
della umana 'pietà, e che non sarebbe assoluta~
mente concepibile la volontà di non pagare il
sacro debito della Patria verso coloro che, per
conserva"rla o rifarla libera, pagarono crudel~
mente con dolori, rinunci e e morte.

È doveroso precisare che il disegno di legge
n. 74 non ricanosce alcun diritta; esso è ispi~
rata a motivi di camprensione, indulgenza e
pietà. e rappresenta uno sforzo di p'acificazione,
compiuto ,con generosità dalla Repubblica, verso
tanti fig,li che durante il doloroso ventennio
si erano lasciati fuorviare dalle nefaste dot~
trine del fascismo, ,come è stato chiaramente
po'Sto in luce dal senatore Tamè, sia neUa re~
laziO'ne sCr'itta, che in quella orale davanti al~
l'Assemblea.

Quel disegno di legge non urta contro l'or~
dinamento ,giuridico, in quanto non riconosce
alcun diritto, ma concede soltanto degli assegni
a titolO' di umana pietà.

A titolo di benemerenza vengonO' invece con~
cessi gli ass,egni di cui al disegna di legge in
esame, ov,e si accetti il cancetta prapasto dal
Governo, non Dotendosi infatti, 'Per le ragioni
già esposte, accettare il principiO' di un ob~
bligo ~iuridica da 'Parte dello Stato.

n Senato è chiamato ad esaminare il testo
de'l di8egTI.adi legg-e appravata dalla l' Com~
missione, da,lla cui impostazione il relatore, che
parla in questo mom:ento a titolo soltantO' p.er~
sonale, dissente per i motivi esposti'. (Com~
menU daU,a sirm'st1'1a).

LUSSU. Se la relazione è firmata da lei!

PIECHELE, 1'1elato'rle.Alla saggezza e squi~
sita sensihilità de,} Senato è affidato il compito
di approvare il disiegno di legge, nel testo che
riterrà più in armonia col sistema giuridico
vigente.

Al Senato è affidato il compito di stabilire
se vi possano ess,eTe reSlponsabilità della Re~
Dubbl1ra italiana per atti di violenza commessi
da appartenenti al movimenta, partito o forma~
zion'i militari o paramilitari fasdste, prima
dell'avvento del fascismo al patere.

Il SenatO', ,con l'appravazione del disegno di
legge', affermerà la propria riconoscenza e
que1la della Nazione verso tutte le vittime del1a
dittatura fascista, che tanta hanno lottato e

sofferto in difesa della libertà, che tanto Cl e
cara, libertà che, se è, come ebbe a dire i,l
senatare M.edin Umberto, un dono di Dio, che
si apprezza soltanto quando manca, così come
la salute, è anche una conquista che va ogni
giorno tena,cemente difesa per il rispetto della
persona umana, 'per il bene, per la tranquil~
lità e la prosperità del popolo italiano. (Ap~
plau.si ,dial e,gntro)..

MANCINELLI. Domando di parlare per un
ri,chiamo al Regolamento.

PREISIDENTE. Ne' ha facaltà.

MANCINELLI. N O'i abbiamo ascoltato con
tristezza e' con 'un senso di umiliazione i con~
cetti esposti dal collega Piechele, il quale aveva
firmato ed aveva redatto una relazione di mag~
gioranza. Nel suo intervento testè finito egli
ha espressa dei concetti che neJla relazione non
erano conteÌmti, non soltanto, ma ha modificata
anche quello che era un punto fondamentale
contenuta nel testo approvato dalla Commis~
sione alla unanimità.

PRESIDENTE. Scusi, onorevale Mancinelh,
ma questo non è un richiamo al Regolamento. . . .

MANCINELLI. Dato questa, in base all'ar~
ticola 70 del Regolamento, io chIeda che la
Presidenza ed il Senato prendano atta che Il
collega Piechele ha parlato soltanto a titolo.
person.ale e non ha espresso affatto Il pensiero
nè della maggioranza, nè della Commissione.
(Applausi dalla sinistra).

PRESIDENTE. Onorevole Mancinelli, rIlevI)

'"he non tratta si di un ver,c e proprio richiamo
<:tI Regolamento. Ovvi'am9ute l'mtervento. del
l'elatore ha una portata che è segnata dai 1i~
miti della relazione scrW~a. Tutto quanto viene
detto dal relatore, ch'3 e.sorblti dall'àmbito
èlella relazione scritta si meende che è state
'spresso a pura titoJo personale.

Presentazione di disegno di legge.

DE PIETRO, Minist'no di graz~:ae giustiz1:a.
Domando di parlare.

PREtSIDENTE. Ne ha facoltà.
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DE PIEITRO, Mm~st1'1o di g1'1azia e g'ivustizia.
Ho l'ono~e' di presentare al Senato il seguente
disegno di legge:

«Modincazioni al de,creto legislativo luogo~
tenenziale 23 novembre 1944, n. 382, oonte~
nente norme sui Consigli degli Ordini e Col~
aegi e sui Consrgli nazionali prO'f:e'ss:ionali»
(874).

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole Mini~
stro di grazia e giustizia della presentazione
del predetto dise<gna di legge, che sarà stam~
pato, distribuito ed assegnata alla Commis~
siane competente.

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. Riprendiamo la dislcus~
SlOne.

Ha facaltà di parlare l'onarevale MinistrO'
del teso:ra.

GAVA, M1'nistr>odel ~e;soro. SIgnor Presi~
dente, onorevoli calleghi, rivendichiamo innan-
zi tutta il diritta alla nostra vera effigie. L'ono-
revole Lussu l'ha de'formata violentemente, se~
condo il suo stile, ma l'ha contraffatta profon~
damente, con le sue carezzevoli manine di ri~
trattista a tesi, anche l'onorevole Molè. Siete
un Governa di gran lunga peggiore di quello
sorto dopo il 18 a'pri,le, e ~iò nonostante la le--
zione .

"
(commgntiaalla sinist1'1a) del 7 giu~

gno, ha tuanato dall'altezza del monte l'ono~
revole Lussu, mentre Molè, 'abbandonando i
fulmini dell;anatema per le più insinuanti e
redditizie forme di persuasionp propri1e tra
uomini comuni, ci ha posto innanzi l'eloquente,
trascinante esempio di un De' Gasperi non sol~
tanta s.ensibile ai va,lori moral'i deUa lotta an-
tifascista, ma favorevole in tutta alla pro~
posta Terradm. Questi, infine, quasi a con~
fande~ci di vergogna, ha diffuso la notizia che
Il ministrO' Pena ~ perfino lui ~~ si era guar~

dato dal muovere opposizione' alla sua inizla~
tiva.

LUSSU. Terracini non ha detto: «perfino
lui ».

GA V A, Mimistr.o dei~ tesoro. La mia è una
lihera ma esatta traduzione del pensiero del~
l'onorevole Terracini, e d:ifatti non ho posto
la frase p,eorfino lui tra virgolette, senatore
Lussu.

Ristabiliamo dunque i nostrI connotati, os~
sia la verità.

Presentata il 23 gennaio 1952, la proposta
di legge Terracini, il Min:istra del tesoro Pella
espresse il s'Uo parere can lettera 26 luglio
1952, indirizzata alla PresIdenza del Consiglio
dei mimstri, al Ministero di grazia e giustizia,
al Ministero dell'interno, e .alla Direzione gene~

l'aIe delle pensioni di guerra.

Sunte'g'giate le linee basilari della propasta,
e ricordati i presupposti fondamentali del no~
stro diritto in materia di pensioll1 e di danni
di 'guerra, la lettera casì praseguiva: «Tali
presUipposti mancano viceversa per il ricono~
scimento de'l diritto a pensione e al risarci~
mento dei danni a favore dei predetti citta-
dini, in quanto' il danno subìto dagli interes~
sati nella persona O' nei beni, fu conseguenza
della loro partecipazione ad una lotta palitica
per il trionfo detlle loro idee avverse al regime
fas.cista. AmmettendO' il riconoscimento di tali
diritti a favore degli interessati, SI verrebbe
ad affermare un n'Uovo principia nei rapporti
tra lo Stato e i cittadini, e cioè si verrebbe a
ricanosoeore che lo ,stata deve intervenire me~
diante la concessione di pensione o col l'lsar~
cimento dei danni a favore di coloro che co~
munque rimasero vittime o subirono danni nelle

lO'tte a carattere individuale e wntin~ente so-
stenu.te nel campo politico.

Gravi ripercussioni potrebberO' aversi inav~
'venire dalla affermaziane di tale nuova prin~
ciJpia in quantO' la lotta pO'Etica no.n è un fatto
destinato ad esaurirsi ne'l tempo.

P.er le suesposte considerazioni (e tenuto
conto altresì del rilevante onere che compor~
terebbe per il bilancia de1lo ,stata l'attuazione
della 'Proposta, la cui entità di 500 mil:ioni per
il primo anno, non si è potuta peraltrO' control~
Jare, in mancanza di ogni elementO' di giu~
dizio) questo Ministero si vede costretto ad
esprimere avviso non favo1"e'vole al provvedi~
mento ».

Per il Presidente del Consiglio, onorevole De
Gasperi, il Sattosegretario, onoreva,le Andr'eot~
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ti, così rispondeva con fonogramma 9 agosto
1952: «Relativamente proposta legge inizia~
tiva senatori Terracini 'ed altri concernente
concessione pensione ai mutilati e invalidi per~
seguitati poHtici antifascisti e loro familiari

superstiti, questa Presidenza ,condivide piena~
mente co.nsiderazioni espresse Mmistero te~
soro con nota 26 luglio u. s. >'.

N on risulta che il pensisl'o del Presidente
De Gasperi e del suo Governo abbia in seguito
subìto modificazioni.

TERRACINL NOIn risulta che tutto CIO sia
stato comunicato al Senato e alla Commissione.

MOLÈ. Mai prima di oggi vi siete espressi
in questa maniera, tanto è vero che la Com~
missione ha deciso, senza relazione di mino~
t'anza, senza parere discorde del Ministero, è
nella relazione del senatore Donati non c'è
nemmeno una delle riserve di cui parla lei.
Quindi, se c'è un imbr,cglio, Isignor Ministro,
questo non parte da noi... (VÙ)'i applawsi dalla
sinistra).

GAVA, Ministro del tesoro. Onorevole Molè,
io non ho affermato che lei abbia fatto un
imbroglio. Per la responsabi,lità morale che
accompagna i miei giudizi mi 'guardo bene dal~
l"usare parole ,che sono viceversa fre'quenti da
quella parte. (Interrnzio11Ji dalla sinistra). Ho
solo, onorevole Molè, dichiarato, di fronte alla
affermazione espl:icita dell'adesIOne d1 De Ga~
speri al disegno di legge Terracini, che dagli
atti del Mil1lstero del tesoro e della Presidenza
del Consiglio risulta quanto ho h~tto.

TERRACINI. Si tratta di lettere a carat~
tere privato. Lei ha scritto una lettera alla
Commissione' finanze e tesoro, ma queste, che
lei cita, hannOl il valore di un ,pezzo di carta.

GAVA, Mivnistl'o del tes:oriO.Lei che è costi~
tuzÌonalista non dovrebbe dire queste cose; lei
sa ehe la formazione delle leggi e il pensiero
del Governo sulle proposte di leg'ge è sempre
oggetto di atti e di scambi ufficiali di vedute
fra Dicastero e Dkastero.

Ciò non significa che De Gasperi fosse con~
trario ad ogni iniz'iativa a favore dei perse~

.guitati politici; era bensì contrario all'inizia~
tiva Terracini, cons1derata nella sua integrità.

Sulla stessa linea siamo noi e il Senato do~
vrà dare atto della coerenza politica osservata
su questo punto dai vari Governi che si sono
succeduti.

Io ho seguìto .eon tenace convinzione la via
già tracc1ata allargandola e migliorandola, mi
sembra, nei punti in ,cui era possibile, ed evi~
tando delle svolte pericolose.

Ne' è sorto il testo che, durante i lavori della
Commisrsione, presentm all'onorevole rrerra~
cini. L'onorevole Terracini mi rispO'se formu~
landa parecchle osservazioni, ma ho avuto la
impressione che il punto fondamentale d:i.dis~
sensO' vertesse sulla data: 1919 a 1922? È una
di quelle questiani sulle quali il Governo non
può transigere, e di fronte alla Irremovibile,
almeno allora, opposlzion.e dell'onorevole Ter~
l'acini nOln vi era altra via che quella di affi~
dare la decisione al giudiziO' sovrano dell' As~
semblea.

L'onorevole Terracini m1 rimprovera di ave~
re provocato questa puhbhca discussione, per
tanti aspetti così alta. :interessante' e signifi~
,cativa, e ritiene di avermi inflitto un rovente
castigo portando la questione sul più sqmsito
terrenOl politico.

Egli ha detto: «Ma di ,che cosa volevate
che si parlasse in Aula? Volevate che venis~
simo qui a discutere di caJcoli attuariali, di
questioni ,giuridiche o a discettare sul diritto
passato, presente o d,e jur:e cond,endo?

« Onorevoli collegld ~ egli incalzava ~ ve~

nendo qm Sl sapeva che saremmo venuti ad
impostare una discussione politica, e se questa
questione è divenuta politica e porterà a dei
voti di caratt>ere fondamentalmente politico,
non è 'nostra la colp'a ». '

La colpa, onorevole Terracmi, non è di nes~
sùno e il merito è del Gov,e'l'no e, se vuole,
anche dell'opposizione.

Colpa se mai sarebbe stata approvare la sua
proposta senza adeguato approfondimento del~
le necessarie e gravi implicazioni politiche che
essa comportava. Oggi le posiz.ìoni sono chiare,
ed è proprio di una democrazia consapevole
decidere la scelta con chiarezza di posizioni.

È utile, prima di addentrarci illella discus~
sione dei tre testi sottoposti all'esame del Se~
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nato, fissare i punti di 'accorda e di divergenza:
in tal mO'darisulteranno .evidenti ~ iO' spero

~~ le tesi in discussione e il valore dei motivi
propri di ciascuna di esse.

Sull'oppartunità di un'iniziativa che ricono~
sca le benemerenze di quanti lottarono contro
la d'ittatura fascista ver il ripristino delle li~
bertà democratico~parlament:ari, e nella latta
soffrironO' ,la perdita, parziale' Q tota,le, della
loro capacità lavorativa o addirittura affron~
tarono la morte, non vi è dissenso. Non vi è
dissenso neanche sull'a misura economica vi~
talizia in cui deve cO'ncretarsi la rkonoscenza
nazionale e sulle condizioni necessarie ad ac~
quisirla, tranne sul 'PuntO' del bisogno che' ca~
ratterizza, in un certa senso, la diversa can~
cezione delle tesi in contrasto.

Le diver~enZ'e scoppiano suUa natura della
prestaZ'iane, che i te'sti prevedano, sui saggetti
della ,prestaziane e sull'estensione della mede~
sima. Altri dissensi minori nan hannO' ri1leva
in questa sede di discussione gener.ale e saran~

nO' svolti durante l'esame dei singoli artical'i.
Io spera e creda che sarà fadJ.e trovare un
punto d'incantro.

Sarà farse appartuno sgambrare il terrena
deUa disputa dal te'rzO' punto di dissensO', quel~
la sull'estensione delle prestazioni.

Mentre il MinistrO' del tesaro prevede 'Pre~
stazion'i p.er i sali danni alle persane, la pra~
pasta de'l senatare Terracini le estende eSlplici~
tamente anche ai danni al1e case.

Il pensierO' della Commissione è su questo
punta d'accarda can la tesi del MinistrO' del
tesoro, 'Pur davendasi precisare che nan tutta
la Cammissiane, ma saltanto la maggiaranza
si è 'pranunziata pe'r la tesi limitativa, mentre
tutti hannO' apinatO' che nan dovrehbe parlarsi
in ogni caso di' risarcire 11 danna ai mO'bili.

La pretesa del risarcimentO' ai danni alle
cose è fondata sull"equiparazione di essa ai
danni di guerra.

A prescindere dalla disamina ,circa la na~
tura dei risarcimenti dei danni di 'guerra e a
parte l'infandatezza di dare ad essa valare di
dirJtta saggettivo (si sa che ,baIe natura nan
è riconasciuta neanche al classico danno di
guerra) sta di fatta che non vi sano precedenti
'1lella nastra stori:a che 'passana comunque spie~

gare, se nan giustificare, l'accettazione della
singalare proposta.

Durante il RisorgimentO', conseguita l'unità
della Patr:ia, vi furana atti di ricanascenza
persanale vers.a i pradi ,che tutta rischiarono,
averi e vita, per promuavere l'indipendenza e
la libertà del popola italiano; mai rÌrpristini di
averi perduti a causa della latta teillace e alfine
vittariasa: eppure là si trattava di danno af~
frant'ato per un fine chiaramente nazianale:
l'unità e la libertà della Patria. (Commenti e
ivntJer'rUz'~o"Y/)i cLal~a sinisfJrla).

TE'RRACINI. NeaJnche i borbonici hanno
saccheggiato ed incendiato ,le case dei nemici!

GAVA, MinistrrocLel fJes.o'f1O.Vede .quindi che
sui precedenti siamO' d'accardO' e che la pre~
tesa è nuova. Constateremo -più avanti che non
vi sona neanche motivi ragionevoli, pure nel
largo sp~irito di novità, spesso disordinate, re~
.cato dai tempi attuali, perchè si a1prana nuove
vie. Toccherà allora con mana, anorevole Ter~
racini', che il Governa non oppane soltanto una
ecceziane, per sè imponente, di estrema diffi~
coJtà degli accertamenti.

Vi è peraltro anche questa e'strema difficoltà,
come motivo pratico di oppasiziane alla ri~
chiesta. Si tratterebbe di valutare oggi, a di~
stanza di 35 anni, quandO' si sa che aJtre i
vent'anni si prescrive per inazione agni di~
~itta .

"
(Commen~i ,e inberrr'UZion,idaUa si~

n1:sfJr,a).

LEONE. Le aziani popolari nan sano pre~
s,critte.

GAVA, MinisfJr,o d,el te&O'f1O..,. la verità di
circostanze molteplici e complesse per accer~
tare se determinate aziO'ni sono state -promosse
da mativi poHtic:i, il nesso di causa1ità tra
tali azioni e il preteso danno ca,nseguitone,
l'entità del d'anno agli immabili quandO' ogni
traccia obÌ'ettiva di valutaz~ione deve ritenersi
scomparsa. Non vi è chi' nan veda quanta in~
ce'rtezza ed arbitria,centup1icati al 'punto da
permettere le più ardite intraprese ove il ri~
sarcimento davesse estend'ersi anche ai ben'i
mobili, p.re.siederebbero a tali operazioni e non
senta quindi, nell'assenza .ai un davere catego~
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rico o della stessa opportunità di prO'vvedervi,
la prudenza dI abbandonare la pretesa.

Su questo punto mI è sembrato categO'rico

anche' :il pensierO' della CommissiO'ne finanze e
tesarO' mentre lo stesso proponente senatore
Terracim non VI ha insIstito in sede dI 1a Com~
missione. Ora, è vera, che egli ha avuto un
ritarno di fiamma ma mI pare sia uno stanco
ritorno.

Penso che anch'egli abbia considerato come
non s:ia oppO'rtuna msistere per il nsardmento
dei danni che, lungo l,l decorso del tempO', po~
trebbero essere stati ristoratI attraverso una
lenta aziO'ne'di iniziative e di eventi che hanno
portato ad un nuova equilibrio e forse, per le
Imprevedibili vie che si aprono nella vita, ad
u.na sistemazione di vantaggio. Su questo pun~
to mi sembrerebbe quindi un di più insistere',
per il momento, nella confutazione.

VeniamO' alla natura della pretesa. Il pro~
getta Terracim ricanasce ai perseguitatI poli~
tici ~ vedremO' rpoi chi sano ~ il dirittO' alla
pensione in dissenso con il parere della 5" Com~
missione che aderiva al punto di vista del M:i~
nistro del tesoro che si cancreta nella conces~
sione di un assegno vitalizio.

Ora il dirittO' alla pensiane non può sorgere
che sulla blase della re'sponsabilità dello Stata
abiettiva o per eolpa.

È sul principio della respansabilità O'biettiva
che è stata costruita la tearia del diritto alla
pensione per i mmorati di guerra. l,colleghi
ricorderanno le' vivaci discussioni e polemiche
sorte dopO' la prima guerra mondiale sulla na~
tura della penSIOne ,ai mutilati e agli mvalidi.
Era o no un vera e prupno diritto sogget~
tivo? Molti studiosi si dichiararono per il
diritto e il professor Bracci, che fu il più
battaglierO' e il più convinto s'cstenitare di
tale tesi, trovò Il fondamento gmri.dico nella
norma secondo la quale nessun cittadino deve
gratuitamente sopportare, per un fine dI pub~
bUca utIlItà, un onere e' un sacnficio magglOri
dI quelli medIamente imposti agli altri membri
della collettIvItà. Quando egh, per ordme dello
Stato, rispondendo al suo appellO', IO' sO'pp::;rti
subisce m effetti una lesione e lo Sta,ta respan~
sabile deve risarcire, a nome de]'la collettività,
il dannO' patito.

Su questa hase nasce la teoria del diritto
alla 'pensione di guerra e' per alcuni il diritto

al risarcimento del danno prodotto daHa guerra
alle cO'se.

La responsabIlItà O'biettiva dellO' Stato non
può essere messa In dubbiiO'in astratto quanto
ai danni che canseguonO' aMa dichiarazione dI
guerra: si potrà discuteTe sui criteri e sulla
mIsura del risarcimento, condizIOnati ad una
vera quantità di cireostanze e di coefficienti
concreti ,che non è qui il caso di esaminare.

NeH'ipatesi considerata, infatti, quella del
danno superiore a quella medio della cO'lletti~
vltà subìta per ordme del principe e nell'inte~
resse della collettività medesima vi sO'nO'cioè
le candizionI che glusUficano, in astratta, il
sorgere di un diritto soggettivo.

SI :Jadl che la pensIOne, considerata come dl~
uita, all'infuO'ri di quella derivante da.! rap~
porta dI Impiego è stata sempre' carrispoota,
salvo un'unica eccezione., sul presuppostO' deHe
rico~date cO'ndiziani: dann{, subìto nen'esecu~
zione dell'ordme del pnncipe e intere'sse deUct
collettIvl~à.

Anche Il decreto legl1s1ativo del Capo prav~
visO'rio dello s,tato 16 settembre 1946 che' esten~
de ai partigiani le pensioni di guerra, si basa
sul ,presuPPO'sto giuridicO" ricordata.

Una sola eccezione si riscontra nella nostra
tradiziO'ne: l'estensione delle pensiani di guerra
ai mutilati ed invalidi per « causa nazionale »,
mtrO'dotta dal regime fascista can la legge
24 dIcembre 1925, n. 2275.

Mussolini ntenne, nella sua. relaziane', che
requisito suffidente per :i<1 diritto fosse « il sa~
crificia subìto dal singolo nell'interessecO'lle,t~
tivo ». La cosiddetta rivoluzione non poteva
invocare, e perciò ne faceva la mena, l'ordine
o l'appeUo legale dello Stato e dell'interesse
collettIvo SI costituiva eSlsa stessa mterprete
egarante arbitrarIa. Ma quello fu uno del
più tipici esempI di violazione del princìpi ge~
neral1 della nas,tra tra;d:iziO'ne giuridica e ma~
nifestazione fra le più clamo'rose di una legi~
slazlOne dI parte; e pe'rciò fu giustamente abro~
gata col decreto legIslativo luogotenenzia,le del
3 agasto 1944, n. 165.

Anche il senatore Terracini, a sO'stegno della
sua tesi, parla di sa.crifiei sOPPO'rtati dai citta~
dini nell'intere'sse della collettività, sorvO'lando
sull'altro essenziale requisita dell'ordine legale
dello Stato. (lnt,erruzione del slenatore Terra,~
cini).
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Vogliamo, anorevoli senatari, rip&tere !il de--
plarevole errore del regime fascista? (Com~
menti dall'estrema smistr'a).

La pensione di guerra dei mutilati, degli in~
valIdi, deLle vedove e degli orfani dei caduti
e delle vittime civili della guerra, è un istituta
augusto che non può essere presa a prestita
per saddisfare esigenze di dive'rsa natura, e
respansabilità abiettiva dello Stato deve essere
ben definita e circoscritta per quegli atti sa~
lenni di cui la Stata, eo nan l'individuo e la
'parte, assume chiaramente ed mcantestabil~
mente la patermtà. Canfandere sItuazioni pro~
fandamente diverse reca sempre disardine e
danna.

Ecca perchè il Gaverna nan p uò aderire alla
pretesa di parificare la pasiziane del persegui~
tata politica a quella de'l pensionata di guerra.

Ma ci si obiettana l provvedimenti per le
farze militari della repubblica di Salò o ci si
scaglia l'accusa di aver :riconasciuta un di~
ritta alla pensione ai cambattentI di quelle far~
ze certame:nte illegalI. Dove era m quel caso,
si patrebbe incalzare, l'ardme della Stato legi~
tima?

Di quei pravvedimenti, nella laro impasta~
zione edelaboraziane se non ne'lla loro inizia~
tiva, io ho ,la respons3Jbllità maggIOre per l'uf~
ficio che rICaprivo :eccami quindi a rendere
canta dei ,criteri seguìti.

Gli anorevoli ,colleghi avranna certamente
notato e sottolineatO' che :il disegna di legge
distingue fra due grandi categorie di benE'fi~
clari: l valantari, ed i reclutati a richiamati.
Per l primi Il d:isegno di legge prevede un
assegno in casa di bisogna, per i secandi Il
diritta alla pensione.

MANCINgLLI. Erano fuari legge gli um
e gli altri.

GA VA, Ministro del tesoro. Vi furono pa~
recchi interventi, ed anche auto'Tevoli, per in~
durmi ad e'quiparare le due categarie, ma a me
sembrò di non poter accedere a tali umani
inviti.

Il valantario, irreggimentatc in una forza il~
legale, non poteva avere titalo al diritta della
pensiane. La sua pasiziane poteva essere' presa
in considerazione per i mativi umani così no~
bilmente esp'ressi dall'onorevale Condorelli sul

piana politica e 'poteva a ,lui cancedersi, in r):tso
di bisO'gno, un assegno che attestasse la com~
prensiane della Stato della sventura, per ma~
ti vi nabili Se pure aberranti, da lui patIta.

Diversa era la p'osiziane del militare co~
stretta alle armi dal potere di fatto dominante
nel nard.

È stata qui ricardata dall'anorevale Merlm
Umberta ~ CUI es,pnma l,l più sentita cardo--
glia per l'impravvisa perdIta del1a sua diletta
Cansarte ~ la dattrIna di San TammasO', a
propas,ita del diritta alla resistenza cantra la
tirannia, e San rrom~P.sa ha ricordata anche
lei, anO'revole Lussu, ed ia era d',accordO' con lei.

LUSSU. Almena per una valta!

GAVA, M~rnistr,o del te8oro. SpeTiama che
sarà anche per 'altre volte: la vita cammina,
senatare Lussu.

TEoRRA:CINI. Occorre sottolineare il davere
alla resistenza.

GAVA, Mtn:istro ,del tesoro. Permettetemi
di ricardare anch',ia San Tammasa, a propasita
della dottrina sul pateTe a Gaverno di fatta.

Seoanda gli sviluppI giuridici dell'insegna~
menta tomistico, camunemente accolti, il Ga~
verno dI fatta ~ che risponde a necessità in
una società canvulsa ~ carne può costringere

i cittadim, casì può castituire a lara favare
diritti validi, e' quanda questi rispondana ad
istituti 'generalmente ammessi, abbHgana in via
di massima il potere le.gale che succede nella
sfera del Governo di fatta.

È avvenuto oosì da noi nel 1946 ~ ram~

menta, anorevale Terracini? ~ .per un gran
numero di atti ammini,strativi e per malti con~
tratti, anche di guerra, stipulati dai privati
cal Governa di Salò. Daveva avvenire casì, a
maggiar ragiane, anche per le pensiam di
guerra.

Nessuna deviazione, quindi, ne'anche a pra~
posito dei provvedimenti a fava'Te dei militari
della repubblica di Salò, dai Iprincìpi fanda~
mentali di una Stato cIvile ed ardinata; e quan~
da lei, anarevole Terracini, iron'izzava vene'Tdì
scorsa sulla s.prO'parziane tra i due miliardi
per i pensianati di Salò castrettI alle armi e la
minare somma prevIsta per i perseguitati anti~
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fascisti, d.oveva ,pure rifle'ttere che là si trat~
tava di riconos,cere un debito definito; rico.no~
sciuto, forse, in ritardo rispetto al pagamento,
ad esempio, dei contraiti già convalidati se~
condO' una legge emessa col consenso. della sua
parte'.

TE,R,RACINI. Onorevole Ministro, nan le
dica troppo forte queste cose, perchè se do~
mani ~ Dio ce ne scampi ~ ci sarà una guer~
ra, gli italiani si ricorder,anno che combut~
tendo contro la Stato italianO' si ha diritto
ugualmente aUa pensiane.

GAVA, Mirnistr:o wel tesoro. Non ho saste-
nuto questo, onorevole Terracini, ho sostenuto
che il militare ,costretta alle armi d.a un po~
teJ:1edi fatta ha il diritto alla pensione. (In,..
tlertrUZiJonridalZa rS1irnisDria).Del resto noi siamo
sicuri che situazioni sciagurate come que'lla non'
si 'presenteranno più sul quadrante della storia
italiana.

FEDELI. Noi abbiamo osservato gli ordini
dello Stata italiano!

GAVA, Ministro ,de,z tesoro, Beni.ssimo, (' vi
lodo per questo.

Ma l'onarevole Terracini invoca la re'spon~
sabilità civile dello Stato anche per calpa in
omì,tte'YIJdo, ,nel periodO' 1919~1922, e in agi€nd,o
dal 1922 in ,poli, quando il fascismo si impa~
dronì del potere e divenne regime.

La calpa IÙn omitb.e'Yhdo consisterebbe nel non
avere lo Stato prestato ai cittadini quella tu~
,tela dell'integrità fisica, che ciascuna ha diritto
di esigere, nel periodo dal 1919 al 1922; la
,calpa 'Ì/n ,ag,endo nell',aver in seguito colpito,
attraver,so i suoi organi, gli antifasci.sti per
ragioni ideolQgiche. È chiara che noi nan pos~
siama accettare la teoria 'pericolosissima deJla
colpa per amissione.

BOSI. Sarebbe troppo peric.oloso In questo
momenta.

GA VA, Ministrr,o d,el teSlor.o. I servizi che lo
Stato, con la sua oI1garrizzazione, presta ai cit~
tadini sona di diversa na,tura. L,a gamma va dai
servizi che creano nel cittadino un vero e pro...
prio diritto subiettivo a quelli che importano.

un interesse legittimo, a quelli infin,e che da;n~
no vi,ta ad un interesse sem,plice, cui non car~
rispande da parte' de! cittadina diritto alcuno.
Tra questi ultimi si annoveLa (come è uni~
versalme.nte ricanosciuto) !il ,servizia di pub~
blica sicurezza.

Ne consegue che le eventuali insufficienze
di questo seTvizio non possono ,essere fante di
responsabilità della Stato sotto il titola di colpa
giurid'ieamente intesa. (Commenti daUa 8i~
wvs'tra).

Lei, onorevole Terracini, è d'accardo, ara, mi
pare, su questo principio ed .obietta saltanto
che esso nan è più valido quanda l'insufficienza
del se'rvizio duri per più anni. la non so vedervi
differenza se nan di quantità, altrimenti...
(int,erruziorne del~ 8Ie'rnato1"eT,errracriJni),onore~
vale Terracini, si giungerebbe aLl',assurdo che
la responsabilità dello Stato, la quale non sor~
gerebbe 'per la sua :insufficiente ol'ganizzaziane
nei periadi normali e tranquilli, ingigantirebbe
nei periadi convulsi di crisi quando l'assalto
dilsordinato di forze imponenti mette a dura
prova e' soverchia anche le più efficienti strut~
ture degli or'gani statali.

,Se dovesse accogliersi ,la sua O'pinione, O'n~
revole Terracini, IO',StatO' dovrebbe, per esem~
pia, rispandereciv:i1mente, per .omessa tutela
della integrità fis,ica, di tutti gli omicidi e fe~
rimenti perpetrati nel perioda ,torbido e lungo
che è seguìto aUa gloriosa lotta per la libe.ra~
zione.

Nè colpa in ageooo" nel 'senso giuridico della
paro.la, vi può essere ogni qualvoltagli organi
dello Stata hanno ,agito come hannO' agito in
appli,cazione di una legge sia pure ingiusta.

In questo caso siamo su un terreno diversO'
da quella 'giuridico deUa colpa che genera la
responsabilità civile': siamo su un terreno poli~
tico., sul quale possiama muoverei conveniente~
mente nan già per riconoscere i diritti, ma
per rimediare a torti e riconoscere ,e premiare
benemerenze, nei casi opportuni.

L'onorevole Terracini !i:potizza,un'altra fonte
di diritta nel daveTe che av,eva il cittadina di
non rassegnarsi all'abbedienza dello .stato ille~
gale. (Osservo. qui di passaggio che è erroneo,
oltre che temer,ario, sostenere la illegittimità,
nel senso giuridico della parola, di uno Stato,
gran numera delle cui leggi, a parte il giu~
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dizia politica, riconosci'arno 3iIlcara oggi valide
ed aperanti). (Commenti dalla sinistra).

TErRRACINI. SDnO' le lelgg-i fascistE: di cui
chiediamO' l'abO'liziane.

GAVA, Ministro dAeil tesoro. Di alcune, O'no--
revale TeTracini, ma nella gran massa le ri~
conasce valide ,e appartune anche lei.

Ella dice precisamente che «sarebbe stata
colpa del cittadino acquiescere alla posiziane
:i1legale della Stata» e crea in tal moda il da~
vere del cittadinO' di resistere all'appresisane.

Si tentò, in effetti, da tal unO' di intradurre
ne1la Costituziane questa nuava figura giuri~
dica del davere di rihelliane alla ti,rannia, ed
il pragetta di CastituziO'ne della CommissiDne
dei 75 formulò così la norma: «quandO' i pa~
teri pubblici viDlina l,e libertà fDndamentali e
i diritti garantiti dalla CO'stituziO'ne, la resi~
stenza :aJl'DppressiDne è diritta e dovere del
cittadino ». Era il vecchio articalo 50. Ma è
natO' che 1'AssembJea bacciò la narma che non
è 'più ricamparsa neHa Castituziane. (Com~
menu d.ih.nh8Ì7/lÌ8itra).Nan vi è dubbio che se
la CO'stituziane avesse sancito l'Dbbliga della
resistooza all'op'pressiO'ne, quanti fasserD ri~
sultati: vittime dell'osseryanza di tale Dbbliga,
av.rebbera in avvenire avuta titalD valida di
risar:cimenta carne istanza nasoente da diritta.
Ma, avendo la Castituziane scartatO' tale da~
vere, essO' nDn es'iste e nan può quindi essere
inv.acato carne fante di dir:irtto.

Le cansideraziDni che pre'cedana spieganO' il
testa prapasto dal Gaverna che, senza ipotiz~
zare l'esistenza di un diritto che non può es~
sere in alc'un mO'dO'canfi'gurata ~ almeno mi
lusingO' di averla dimastrata ~ concede tut~
tavia un assegno vitalizia a quanti, pe'rsegui~
tati per l'attività palitica svolta cantra la dit~

. tatura fascista al nne di pramuO'vere il rip,ri~

stino delle libertà PO'litiche e delle istituziani
democratiche, abbiano, a ,causa di tali 'atti~
vità, subìto la perdita della capacità lavora~
tiva in misura non inferiare al 30 per centO'
e versinO' in i,stata di bisOlgno.

'si hadi che la 'perdita della capacità lava~
rativa, nella misura anzidetta, è un requisito
di tutti i p,rogetti. È il titolO' della prestaz,ione
che muta.

Titolo della p1'lestaziO'neè 'Undiritto per l' ana~
revO'le Terracini, è, per 'il Gaverna, la ricano--

scenza nazionale versa quanti hannO' safferto
nell'integrità :fisiC'a per restituire alla collet~
tività quei beni essenziali ,che sona le libertà
civili e politiche e le istituziani demacratiche.

N on si dica che in tal moda si svilisce e si
avvilisce la causa dei perseguitati. A mio mO'do
la si nabilita, can unaattestaziane che toma
a lorO' sommo Dnore.

La ste'sSDtitolO' della ricanDscenza nazianale
fu, nel 1864, invacato da Mancini per la sua
praposta di legge concedente assegni vitalizi
ai Mille di Marsala; la stessa titalo è stato
qualche hanno fa pasta a <base della pensiane
deHberata a favore della vedova dell'anorevale
AmendO'la. N on si tratta di deliberare cam~
pensi o cO'rris'pe,ttivi per ,azioni che rispandono
all'impulsO' della cascienza e che nDn sana mai
materialmente cO'mpensabi,l:i" ma di impedire
che ,abbianO' a stentare la vita calara che si
sacrificarano per il bene e nell'interesse della
callettivi tà.

Io sO'nocerto, anarevole' Lussu che, se la sua
generasa irruenza nan fasse di frequente in~
quinata da passione di parte, lei nan si sa~
l'ebbe sentita O'ffeso dall'alta mativazione che
il Govemo intende annetter,e' aHa ,concessiane
dell' assegnO'.

L'erO'isma non si manetizza, ha detta l'ano~
revale Condarelli, e di cantro l'O'norevale Ter~
l'acini ,gli ha risposta, assentenda, che' « i mili~
tanti dell'antifascisma non avrebbero mai de~
siderato, pensata a 'auspicata di dovere un
giarno rapprese.ntare un carica per l'erario
della Stato », e guardavano, invece « al 'giorno
de'11alibe~à carne allgiarna tlel quale si sareb~
bel'o reinseriti nella vita corrente, normale, ar~
dinata e ordinaria del nastro Pa'ese, ci.ascuna
alla propria mO'desta a ma'ggiore attività, senza
chiedere nulla, senza attende'rsi nulla ».

Ma vi sano attivisti dell'antifascisma, egli
,aggiunge « ridotti quasi all'a disperazione, per~
chè in .gran parte eranO' cantadini, aperai, gen~
te camunque di umile arigine, professianisti,
modesti battegai, impiegati, lavoratari, intel~
,lettuali senza grande pas'izione, la maggiar
parte dei quali s,i è vista veramente respinta
al margine de'lla vita ecanamica ».

«Questi uamini,' ancora vivi ~ aggiunge il
senatare Terracini rispondendO' all'anarevale
CondO'relli ~ nQn vogliano marire trappa pre~
sta ~ nan possanO' vivere soltantO' del ricorda
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del loro eroismo e delle piaghe del loro martirio.
E quel qualcasa di più che ad essi occorre
inevita:b!i1mente, oggi lo chiedono per voce no~
straalla Repubblica- democratica italiana ». E
termina l'anarevole Terracini su que'sto puntOo
con la nO'bile pr'cfessione: « Non vagliamOomo~
netizzare l'antifascismo ».

iSiamo d'accoI1do, onarevale Terracini. lo
aveva !icoooetti di quest'a elevata impostazione,
la sola 'giusta, la sOolaammissibile; ma non
avrei mai trovato per 1llustrarli le vive espres~
siani della sua elaquenza.

È come corollaria necessario di questa im~
postazione, e nel quadro dell'a superial"e visiane
da lei descritta, che abbiamo introdotta il
principio del bisogno, che non sta dunque' a
sÌlgni:l.kare nella nostra mente la concessiane di
un'elemosina ~ carne da qua1che oratare di

~sinistra è stata detto ~ ma a nOobilitare la
natura deLl'assegno che, ripeto, nan è corri~
spettivo, ma la sola farma ,conveniente per
manifestare, a quanti ve:rsino in bisogno, la
ricanoscenza nazionale. Se la si cancedesse 'a
tutti, bisognasi e non bisagnasi, acquisterebbe
lil sapore di corrispettiva e si patrebbe intra~
vedervi la tendenza a monetizzare l'antifa~
scismo.

Ed è,' anarevole Minia, questa particolare
motivaziane che noi attribuiamo all'assegna per
i perseguitati che la distingue dagli assegni ai
valontari di Salò e lo innalza su un piana su~
periore.

Per ,la stessa principio ~ e così mi ricollego
alla prima parte del mio discorso ~ non è il
casa, OonorevoleTerracini, di parlare di risar~
cimenta di danni alle cOose.N on è sala la ra~
gione giuridica, innanzi precisata, nè la nastra
tradiz:ione storica, nè la estrema difficaltà de~
gli accertamenti a r,e:sistervi, ma sono questi
mativi, aggiunti a quello fondamentale, di tutta
l'ecanamia mO'l'aIe e politica della legge da lei
proposta che urta con il cancetto stesso del
risarcimento dei danni alle cose'.

Benemerenza, ricanascenz,a nazionale: è un
atto solenne, onarevali s'enatari, che deve tro~
vare risonanza favarevole nella coscienza del
pO'polo italiano risorto alla democrazIa.

Ma per ciò appunto esso deve rispondere
non sola ad imprese di rilevant'e significato,
come indicava 11senatOore Zoli nel suo elevato

~

discorsa, ma a valori universalmente ammessi
in un ordinamentO' democratica, in una Costi~
tuzione che ha assunto come comune denomi~
natore del vivere associato il metodo democra~
tico.

Esso non deve suscitare, nan dico riprova~
zione e divisiOone,ma neanche riserve nel cam~
po della democrazia. Perciò deve risultare chia~

l'O come la luce del sole che la benemerenza
è ri~onolsciuta a quanti combatterono contro la
dittatura fascis,ta e, per il ripri.stina delle li~
bertà costituzionali.

FascismO' è l'aggetti'Va, ma il sastantivo è la
dittatur,a di qualunque calore O' forma, ind.i~
viduale o oligarchica, ,essa si ammanti. Essa
è stata la negazione della democrazia nel pas.-
sato, essa lo sarebbe anche domarri: ecco dun~
que il nemico a cambattere il quale si acquista
benemerenza a'gli occhi di. uno Stato e di un
popolo demacratica.

È su questa base ed 'alla stregua di questo
concettO' e di queste esigenze essenziali che si
deve decidere: 23 marzo o 28 ottOobre?

23 marzo è la data della divilsione, della
palemica, del palleggiamento delle re'Sponsabi~
lità, delle aceUSe sanguinose; 28 ottobre, è la
data che ,trava concordi tutti i credenti nell'a
demacrazia.

Analizziamo:

a) Voi di e'strema sinistra con .la data del
23 marzO' 'Vole'te cansacrare solennemente la
vos-tra tesi storica. Lo ha detto Minio, lo ha
ripetuto più incisivamente Lussu, lo ha proda~
mato Terracini.

Io dovre'Ì rispandervi, a nome di larga parte
della maggioranza democratica, che la vostra
pretesa ternde, anche inconsapevolmente, anche
in buona fede, a falsare gran parte delle risul~
tanze obiettive della storia, ma mi limito a ri~
spondervi che noi non possiamo e nan vogliamo
consacrare can una legge dello 8tato una tesi
di parte, contrastata aspramente dal centro
democrati.co che è maggioranza, ed incerta an~
che tra i marxisti.

È vera la tesi drastica di Lussu, secondo
la quale « il fasoismo è l'azione illegale e cri~
minale che }a borghe'sia capitalista e gli agrari
hanno scatenata contro il mOov:imentooperaia
italiano », a è esatta la tesi di Turati ~ che
di quest'e case si 'intendeva ~ il quale, parolan~
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da alla Camera il 22 marzo 1921 sui s'angui~
nasi fatti di Greco Milanese, rihatteva che «dI
fascismo nan è, came si vuale sostenere, un
fenomenO' di borghesia, ma un fenamena di
disoccupaziane della guerra. .. (vive protesfX3
ed ~nterrrruzriJonid.alZa s:i:n'ÌJs<trra),di. anticiviltà e
quindi di antiborghesi'a per ecoellenza»? O
sono parzialmente vere entrambe le' tesi ed
altre con esse? Chi IO' sa! Onorevoli senatari,
nOon rubiamo alla storia il suo mestiere. (Com~
menti <Lalta sinistra).

b) Quale dei due appasti mavimenti ha la
re's'ponsa,bilità prima a maggiore dei disordini
tra d,l 1919 e il 192,2? Arche se si partesse deci~
dere cOon sicura scienza e co.scienza, ciò nan
avrehbe rilevante significa,to a'i fini nostri. Ma
è un fatto che il giudiziO' è a tutt'oggi sospeso
ed inoerto.

V;o~edJalla sinistra. È lil .giudizio. fascista
questo!

GAVA, Minis,tr<o(V.ellteISIO'rio.Il giudizio fa~
scista non è sospesa nè incerta, ma preciso ed
espilicìto.

Quella che fu un periodo di lotte faziose, in
cui da un lato si partì all'assalto deUe istitu~
zioni democratiche con manif,estazioni violen~
te, se pure nen conclusive, e con dominio as~
sduta della piazza, i'l un primo momento; e da
un lato apposto si reagì disordinatamente, ill~
galmente, barbaramente all'iniziale prepatere
altrui, per passare, in una seconda fase, con
una serie di esecra bili imprese, all'attacca ed
alla conquista violenta del patere.

SPANO. Sastanzialmente sta facendo l'apo~
logia del fascismo. Can malti aggettivi e molti
avverbi sta giustificando il fascismo..

GAVA, Ministro det tesoro. Guardi, anor~
vale Spano, questa tesi nOon è saltanta mia.
Vestita di colore leninista ed abbellita della
sua efficace elaquenza è anche la tesi del se~
natare Spano.

AscoltinO', ono.rey,oli senatori, co.me egli, in
uno studio intitolato. «Appunti sul massimali~
sma» pubblica'to. nel numero 12 di «Rinasci~
ta », anno 1945 ~ io seguivo « Rinascita » ~.
giudica il periodo storico in esame: «Il risul.
tato supremo. del massimalismo, anzi dello spi~

rito di cui i massimalisti avevano permeato il
mavimento operaio in Italia, fu appunto l'on~
data impetuosa ,ed irra,gionata del 1919~20.
Sulla cresta dell'ondata l'avanguardia !proleta~
ria, che si era irresistibilmente lanciata al~
l'a~tacco su posiziani estremamente avau.zate,
si ritrovò sola e precipitò fragoI'clsament~. Nel~
l'immensa spazio che separava l'avanguardia
proletaria dal fiesta della popolazione lavora~
trice, si inserì il fascismo ed il fascismo
trionfò ».

Errore, adunque, della strategia rivaluzia~
naria, del massimalisma: ma perchè allora
chiamare in causa lo Stata democra'tico?

c) Le lotte delle oPPOlste fazioni non ave~
vana per ,is,capo la difesa della libertà e delle
istituzioni d€imocratiche. Come i fascisti in una
seconda fase, così gli antifascisti di marca
massimalista e comunista erano. passati fin
dall'inizia del dapaguerra all'azione :per cam~
battere la struttura e le istituzioni della Stata
demacratica. (Pro'teste dalla sinistra). Massi~
malisti e comunisti dichiaravano a lettere di
scatala che la lorO' aziane era rivaluzionaria
e puntava sulla dittatura del praletariata.
Istruttiva a questa proposito. è la lettura della
interessantissima racco.lta degli artico.li di
Gramsci pubblicata da Einaudi sotto. il titala
del giorna1e di battaglia camunista dell' epoca
«L'ardine nuova ».

La lo.ro causa non era, dunque, la causa
della demacrazia.

d) Ecco un'a,ltlia tesi storica che l'estrema
varrebbe veder consacrata nella praposta Ter~
racini: la camplicità dei Gaverni di allara can
l'azio.ne violenta del fascismo.. La camplicità
è stata dichiarata da Minio, appassianatamente
so.stenuta .da Mancinelli, ribadita da Lussu e
specificata da Terracini. Complicità per dolo,
nOon'per calpa. Se si trattasse di calpa, ossia
di insufficienza dell'azione governativa, rica~
dremma nell'ipatesi in precedenza illustrata
che nOonammette respansabmtà giuridka della
Stata.

Diverso discarsa, pur senza giungere alle
canseguenze pro.spettate, dovrebbe tenersi se
fasse provata la camplicità dalosa.

Terracini è, carne sempre, -preciso.
«Ma il problema è un altra» egli dice

«Ciò che si vuole qui risalutamente evitare
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da parte ~ strana questa ~ del Gruppo. d'ema~
cristiana, che cal vecchia sta:ta liberale do:vre~
be avere le minari simpatie perchè la cam~
battè strenuamente nan dirò can agni arma
ma can centO' armi, ciò che si vuale evitare
è che si affermi, attraversI) la fissaziane di una
data, la carrespansabiJità di certi Gaverni li~
berali, degli ultimi Gaverni liberali alla ravina
e alla miseria della nastra Naziane ».

«È tutta qui ~ egli dke ~ 'e null'altra ».

«Se nel 1919, nel 1920, nel 1921, nel 1922
non vi fassera stati quei Gaverni ~ cam'Pren~

de tutti, da Nitti ad Orlanda a Gialitti, ecc. ~

i quali nan avessero. avuta una tradiziane na~
minaI e nel passata del nastro Paese e nan aves~
sera avuta una rappresentanza ~ mi si can~
senta ~ degenere' nel presente del nastro.
Paese, nan si farebbe questa battaglia aggi ».

Ecco. anarevale Zanatti Bianca, Perrier,
PannullO' ,e altri calleghi del Partita liberale,

che casa vi invitano. a cansacrare votando. la
data del 1919 : la respansabilità per camplidtà
dei Governi di allora, di Nqtti, BOillami e anche
di Amendala, alla cui vedava abbiamo. vatata
la 'pensione di riconO'scenza naz'ionale, di So~
leri, ecc. (Vivaci interruzioni dalla sinistrra).

CIANCA. La dice' lei! Che c'entra Amen~
dala!

IGA V A, MimisfJr1O' dJ,el t,eiSiO'rr'iO'.Sarebbe anche

AmeThdO'lacarrespansabile secanda la tesi del
senatare Terracini.

Si meravigliano. pO'i che nai, memari delle
tante latte cambattute cantra la cancezione li~
berale della Sta'ta, nan apprafittiama dell'ac~
casiane per bollare can un marchia ten ibile un
periada della staria in cui i liberali furana
tra i prataganisti.

N ai nan la faremo. perchè le divergenze,
anche prafonde, nan sana per nai mativo va.
lido. per falsificare i giudizi marali su uomini
e partiti e avvenimenti, e perchè facculsla 'del
senatare Terracini è la riprava che la data
del 23 marzo. divide, nella polemi,ca, aspra ed
ingiuria sa, il campo della demacrazia.

Del resta nan lo fanno. neanche i più equi
tra i capi della sinistra.

Ecco. come N €Inni presentava Banami sul~
1'« Avanti» dellO giugno 1944 in accasione
della castituzione del primo Governo amifa~

scista: «'Lo presiede (il Gaverno) l'anarevale
Banami, un uama che durante i 20 anni della
dittatura fascista si è murata nella damestica
oscurità, resistendo alle seduzioni ,del potere
e mantenendo. nei canfranti della dittatura un
atteggiamento. di ferma opposiziane ». Ma Bo~
nami aggi, per le esigenze della tesi, deve ap~
parire complice del fascismo. !... Carne è dif~
ficile giudicare! (InterruziO'ni dalla sinistra).
Come è difficile giudicare serenamente di quei
tempi, quando. si è travalti dalla pasRiane a
dall'amore della tesi. (InterruziO'ni daèla si~

:

nistra).

LUSSU. Si è trrettata di 25 anm, invece
di 20!

GAVA, Ministro del tesO'rO'. Ha compreso
il significata della sua interruziane, anorevale
Lussu. Ma in tutti i giornali ed in tutti i Ca~
mitati di Liberaziane non si parlava che del
ventenni o came di dura prava contrO' il fa~
scisma; nessuno p,arlava del triennia O' qua~
driennia precedente!

Eppure riuscì spesso ad essere serenO' ed
equa nei giudizi quello svirita superiare che fu
Turati il quale, parlando alla Camera il 22
dicembre 1920 cantro il disegno di legge per
il porta d'armi, ,casì giudicava le difficaltà
della situaziane i'taliana e delle forze di pa~
lizia: «I fatti di Balogna di cui tanta dispu~
tamma, e perciò ~ egli diceva ~ mi limita

a farne un accenna telegrafico, nan sona che
la canseguenza dell'ardua latta che si svolge
farmidabile in queUa regiane »...

MANCINELLI. È stata un agguato. della
polizia.

GAVA, MinistrO' del tesorO'. ...« Si è casti~
tuiia là, came altrave, una vera palizia valan~
taria fuori della palizia ufficiale e, davrei dire,
cantra la stessa polizia, se tanti fatti nan ci
dimastrassera che troppe valte è stata tal1e~
rata, protetta e perfinO' armata dalla palizia »...

TERRACINI. Allora c'era il Gaverna Ba~
nami, guardi un pO"!

GA V A, Ministro del tesO'rO'. Andiamo. avan~
ti, senatare Terracini, vedrà came sana diffi~
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cili i giudizi e :potrà darsi che ci mettiamo
d'accordo. E continuava: «...la quale si giu~
stifica col dire che non può non giovarsene
data l'insufficienza numerica delle guardie re~
gie e dei carabinieri ».

Oggi quella insufficienza non c'è più!
«E certamente ~ continuava Turati

finchè stiamo sul 'terreno dei semplici provv<~~
dimenti di polizia, in un momento di così
grande accanimento nelle lotte civili, se non
vogliamo troppo spesso mescolare a queste
lotte l'Esercito ~ ciò che fu il lodevole pro~
posito del predecessore dell'onorevole Giolitti
quando istituì la guardie, regia ~ le forze
della polizia saranno insufficienti. Bisognereb~
be fare della metà dei ci'ttadini altrettante
guardie regie per sorv,egliare l'altra metà;
il che io ammetto che sarebbe un pochino esa~
gerato per ragioni intuitive e non soltanto fi~
nanziarie ». (lnterruzioll,e del s'enatore Ter~
1'acini).

Questi sono giudizi interessanti per stabi~
lire con equa visione, insieme ai soggetti re~
sponsabili, na:tura ed ampiezza di responsa~
bilità.

e) Ultima ragione eli opposizione ana data
del 1919 è la cura ,di non imitare nei suoi er~
l'ori deplorevoli il regime fascista.

Ho ricordato prima l'estensione delle pen~
sioni a quanti subirono danni nel corpo per
causa nazionale. Tale estensione favoriva ap~
punto i fascisti che avevano partecipato alla
lotta politica 'tra il 1919 e il 1922. Vogliamo
ora, 'ft?'utati'smutandis, corummare l,c stesso e:r~
l'ore?

È chiaro che se ciò sarebbe nella logica di
una dittatura opposta a quella battuta, non
rientra nelle possibilità di uno Stato con base
e con istituzioni democratiche.

Avevo ragione di dire che il 1919 è tutta
polemica, contrasto, divisione e lotta; col 28
ottobre 1922 tutto invece è chiaro: le forze
democratiche, popolari, libe'rali, repubblicane,
insieme a quelle socialiste e comuniste, intra~
prendono la lotta ,con'tro la dittatura. (lnter~
ruzioni dalla sinisfJra).

Voei dalla sinistra. I popolari al Governo!

GAVA, M.inistro del tesovro. Non guardiamo
i piccoli detta,gli! Voi sapete che il 28 ottobre

generò il congresso popolare di Torino dello
aprile 1923 e che qualche popolare andò al
Governo per qualche mese solo a titolo pèr~
sonale: non facciamo, dunque, piccole iPole~
miche di significato inconsistente!

Più tardi le stesse forze si ritroveranno
unite, sulla stessa bas1e ideale, sui campi della
Resistenza. L'ideale data di nascita della Re~
sistenza non può essere il 1919, anno in cui
dominava la lotta di un partito, il socialista,
contro tutte le altre forze democra'tiche; la
data vera è il 28 ottobre 1922.

Ecco come Turati lo intuisce nel suo grande
discorso di opposizione aJ dittatore tenutO' E
17 novembre 1922, subito dopo la marcia su
Roma: «Per tutto questo, onorevole Musso~
lini, non occorre essere profeti moItofini per
vedere ben presto profilarsi un'altra volta al~
l'orizzonte d'Italia una nuova Lega della li~
bertà, una unione di tutti gli spiriti liberi, al
di sopra delle sfumature! ~ come voi le dite

~ ma anche ~ come io preferisco chiamarle
~ d'elle concezioni specifiche dei vari partiti,

per la difesa della dignità umana anzitutto, e
poi delle condizioni essenziali ano sviluppo
della civiltà moderna, da cui voi tentate in~
vano di allontanarci ».

]i qui, onorevole Minio, onorevole Lussu,
onorevole Terracini, la data di nascita ideale
del1a Resistenza. N on noi spezziamo e rinne~
ghiamo la Resistenza: noi la riconsacriamo
e la preserviamo con la data del 1922; voi,
con la data del 1919, finireste per contraffarla.

Del resto, anche lei, onorevole Terracini,
sentiva la forza logica di questa impostazione
quando il 31 marzo scorso domandava, in seno
alla la Commissione: «Si riconosce che il ti~
'Golodi perseguitato dal regime della dittatura
fascista dà diritto, sotto certe condizioni, ad
un riconoscimento da parte della Repubblica? ».
Sorvolando ormai sulla questione del diritto,
io le rispondo di sì; ma allora resta inteso
che il periodo anterioJ.'1e aHa dittatura va
escluso!

Ritengo di avere in tal modo illustrato, sia
pure indirettamente, le ragioni del testo go~
vernativo.

Sulla natura delle prestazioni, noi diciamo
assegno di beneme'renza; sun'estensione delle
pres'tazioni, noi escludiamo il risarcimento
dei danni alle cose; sui sogge.tti delle presta~
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ziani, nai partiamO' dalla data del 28 atta~
bre 1922.

Mi carre l'abbliga, su quest'ultima punta, di
rispandere ad alcune abbieziani masse da vari
settari del SenatO' satta aspetti diversi:

a) equivacità dell'espressiane «per il ri~
pristina delle libertà castituzianali », che po~
trebbe significare la necessità di una difficile
'e pericalasa indagine sulle intenziani del per~
seguitata;

b) daverasità di escludere dall'assegna
di benemerenza quanti furanO' ,candannati da~
pO' il 19 giugnO' 1940;

c) oppartunità di includere tra i titalari
dell'assegna nan sala le vittime degli argani
della Stata, ma anche le vittime .delle arga-
nizzaziani 'Parastatali fasciste.

Sul prima punta dichiara che l'interpreta~
ziane prapria del Gaverna è quella data dal~
l'anarevole Merlin Umberta. Nai nan preve~
devama una indagine sul fine specifica ed ul~
timO', guardavamO' invece al risultata abbiet~
tiva; e se è esatta che il fine mediata del par~
titD camunista era ed è l'instauraziane della
dittatura casiddetta del praletariata, nan è
mena 'esattO' che il fine immediata per cui i
camunisti tanta generasamente cambatterana,
assieme alle farze essenzialmente demacrati~
che, era la ricanquista delle libertà pDlitiche
attraversa l'abbattimentO' della ditta'tura fa~
scista.

Mi sana re,sa canta tuttavia, dO'pa le asser~
vaziani di alcuni aratari della sinistra e spe~
cialmente dell'anarevale Malè, che è appar~
tuna fugare agni equivDca e fare ricarsa ad
un data abiettiva. In canseguenza il Gaverna
propane che all'espressiane «per il ripristina
delle libertà castituzianali» si sastituisca l'al~
tra «cantra la dittatura fascista ».

In ,1uagO'di un elementO' di indicaziane pa~
sitiva che valeva essere la prafanda mDtiva~
ziane pDlitica del pravvedimenta da parte di
una StatO' demacratica, si pane casì un ele~
menta di indicaziane negativa: l'abbattimen-
tO' della dittatura fascista. Ma è chiara che la
sastituziO'ne è fatta saltanta per camadità di
ermeneutica e che il fine del ripristina delle
libertà castituzianali resta sempre il criteriO'
infarmatare, l'animus di tutta il pravvedi~
menta.

Cal secandD punta l'anarevale Candarelli ha
sallevata una questiane delicatissima.

Ritenga che egli guardasse alla sicurezza
militare della Patria in guerra, e dentrO' que~
sti limiti è difficile dargli tarta.

Bisagna anzi tenere per ferma che la Stato
demacratica, se malauguratamente impegnata
in guerra, nan ammetterà alcun attentata, di
nessuna natura e per qualsivDglia mO'tivazia~
ne, all'efficienza delle sue farze. (Apprrovazio~
ni dal centro e dalla destra). La StatO' dema~
cratica è infatti la SUjprema O'rganizzaziane
giuridica della Patria, nDn di una idealagia.
(Applausi dal ()entro e dalla destra).

Una dei fatali errari che Mussalini cammise
all'inizia del canflittD, che divise gli animi e
suscitò vaste crisi spirituali, fu l'avere pra~
clamatD che quella in carsa nan era la guerra
della Patria, ma la guerra ,della rivaluziO'ne.
Questa pasiziane idealagica spiega iniziative
anche cantrD la sicurezza militare e ci lascia
perplessi nel giudicare l'intima travagliO' da
cui furanD turbate in quel periodO' molte pur
nobili cascienze.

PreghiamO' IddiO' ed aperiama perchè simili
dilaceraziani nella cascienza nazianale nan av~
venganO' più.

Ma, anorevali 'senatori, qui Thcn si tratta
dì camprendere e di guardare rispettosi. Qui
si tra'tta di attribuiI1e, carne abbiamO' detta,
l'attestatO' di una benemerenza nazianale. E
la cascienza nazianale nan la può decretare a
favare di quanti ap'eraranO' cantrD la sicurezza
militare della Patria in armi. (Apprrovazioni
dal centro e dalla destra).

EccO' perchè il Governa, accettandO' in que~
sti limiti ben definiti l'emendamentO' CO'nda~
relli, prapane che sianO' esclusi dal segna di
benemerenza quanti ripartarana cDndanna
cantra la persanalità internazianale della Stata
se n011 abbianO' attenuto a se nan otterrannO'
la revisione della candanna ai sensi dell'arti~
C'Gla13 del decreta legislativo luogO'tenenziale
5 ottabre 1944, n. 316.

Sul terza punta debba senza riserva alcuna
ammettere la validità delle asservaziani masse
dagli anarevali Minia, Lussu e Terracini. Una
valta superata, come nai abbiamO' superata, la
questiane della respansabilità giuridica dellO'
Stata per ricercare su un più altO' piana pa~
litico la soluziane dei nastri prablemi, perde
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impO'rtanza la distinzione tra violenze inflitte
da dipendenti o da nO'n dia>endenti deìlo Sta!to.
D'altra parte sappiamo che la dittatu~a agiva
sia attraverso gli organi dellO' StatO', sia at~
traverso forze nO'n inquadrate negli organi
deIlo Stato, ma tl1ttavia militarmente orga~
nizzate e poste ai suoi ordini. Ed il Governo
quindi propone un emendamentO' alla ~ettera c)
dell'articolo 1 nel sensO' che debbano essere
contemplati atti di viO'lenza o rsevizie non SQilo
da parte di persone alle dipendenze dello
Sta'to, ma anche di appartenenti a formaziO'ni
militari o paramilitari fasciste. Di tutte que~
ste modificazioni il Governo dà atto deposi~
tando le relative fO'nnule di emendamento.

Mi sono adoprato, onorevdi colleghi, a nan
ridurre la discussione della proposta di legge
ad un calcolo a'ttuariale, cO'me si è espresso
l'onorevole Terracini. SperO' di 'esservi riusci~
to, rispondendo in tal modo all'importanza
dell'argomento e alla giusta attesa del Senato.

Ma io sono Ministro del tesoro e sarebbe
disdicevole che 'chiude,ssi il discorso senza
dire una parola, sia pure brevissima, sugli
aspetti finanziari del provvedimentO'.

Nel miO' discorso sugli statali ho delineato
la nostra tesa situazk,ne di bilancio e la ne~
cessità di dare ad esso respiro mettendO' un
fermo alle spese non essenziali. Ho avuto anche
occasione di chiarire che il capitolo delle pen~
sioni di guerra ha bisogno di un'ulteriore in~
tegrazione /per circa 38 miliar,di e quindi nO'n
può servire da copertura di nuove spese. Que~
sta situazione spiega come il Ministro del
tesoro debba fare ricorso ad altre fonti di co~
pertur,a per dar via libe:va, come egli desidera,
al progetto di legge.

Il testo dell'onO'revole Terracini è per noi
una incognita finanziaria di tale amp,iezza da
non potere essere accettatO': le mO'ltepHci ipo~
tesi di assegni che ,esso contiene, la data di
partenza e soprattutto il risarcimento dei
danni alle cose, sono fonti non misurabili, ma
certo abbO'ndanti, troPlPo abbondanti, di onere
finanziario. D'altra parte se noi riconosciamo
volentieri la essenzialità della spesa necessa~
ria ad istituire l'assegnO' di benemerenza ai
perseguitati bisognosi, non riscontriamo af~
fatto l'estremo della essenzialità della spesa
per l'assegno ai perseguitati non bisognosi e
per il risarcimento dei danni alle cose.

Impreciso è l'onere, e impossibile a preve~
dersi, anche in relazione al testo governativo.

IO' ho cercato di 'contenere la spesa per poter
dare, come ho già detto, via libera al provve~
dimeIl'to, ma non sonO' affattO' sicuro di nO'n
dovere provvedere in seguito con l'articO'lo 41
per eventuali differenze in ipiù.

Tuttavia l'esclusione del risarcimentO' del
danno alle cose, l'eliminazione deI periodo
1919~22, la presa in considerazione dei soli
casi di bisognO', di quanti abbiano perduto non
meno del 30 per 'cento della capacità lavO'ra,.
tiva, e Ia reintegrazione ben circoscritta dei
contributi assicurativi ai fini deUa previdenza
sO'ciale, fanno ritenere che l'O'nere sarà 'tale
da poter essere coperto quest'anno con la
somma reperita. Anche l'esigenza della ,coper~
tura sta dunque per l'adozione del testo go~
vernativO'.

OnorevoH colleghi, ho terminato. Mi lusingo
di aver conciliato, col testo proposto, il senti~
mentO' di gratitudine e di riconoscenza versO'
quanti hanno sO'fferto per il ripristino deUe
nostre libertà costituzionali, col prOlposito di
non turbare la definitiva pacificazione fra gli
italiani e di accrescere i vincoli di attiva so~
lidarietà tra le forze veramente democratiche;
cO'n la sana tradizione giuridica del nostro
Paese e con. l'osservanza di quei princìp\Ì fon~
damentali su cui deve reggersi la comunità po~
litica del popO'lo italiano, al di sopra delle
variabili contingenze del tempo. (Vivis8Ìmi
applausi dal centro. Molte congratulazioni).

SPANO. Domando di parlare per fatto per~
sonale.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. Indichi però
prima il fatto personale.

SP ANO. Il MinisterO' del tesoro ha cercato
di cO'nvalidare una sua tesi che ritengo sostan~
zialmente uguale a queUa fascista, citando un
mio articolo e chiamandomi in causa come com~
plice, per sostenere appunto la sua tesi, la
tesi dei fascisti e di quanti il fascismo all'ini~
zio 'Booten-neroe rche vO'nebbero aiutarlo oggi e
in certe sue form~ ripristinarlo.

Cosa si dice in questo articolo? In questo
articolo Sii criticanO' errori re deviazioni del
movimento operaio, ma questo non per togliere
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merito in modo alcuno a coloro che fin dall'ini~
zio individuarono il corso inevitabile del fa~
scismo e lo combatterono a rischio della loro
vita, ma semplicemente per autocriticare gli
errori al fine che questi errori non vengano più
commessi dal movimento operaio.

Ed è di questo che essenzialmente stembra
preoccuparsi il Mdnistro, è in questa linea che
da anni voi andate auspicando che il movi~
mento operaio ripercorra certi s,entieri sba~
gliati percorsi allora. È per questa preoccu~
pazione che più di una volta, sotto iÌl pungolo
degli americani, i quali cominciarono sin dal
1944 a muoversi su questa linea, voi od alcuni
di voi andate provocando la classe operaia
nella speranza di spingerla sulla strada sba~
gliata.

La mia critica aveva semplicemente lo scopo,
e ciò risultava chiaro proprio sulla via di que~
gli insegnamenti contenuti nell'articolo ai qua~
li il Ministro del tesoro si è richiamato, di evi~
tare alla classe operaia di commettere gli er~
l'ori che ha commesso nel passato. Ed è proprio
perchè abbiamo ,cosc,ienza di alcuni errori che
furono allora commessi sulla linea del massi~
malismo e dell'estremismo, è 'proprio per que~
sta ragione che il fascismo...

GAVA, MinistrO' del tesoro. Il suo è un fatto
personale, non diventi però una lezione di
marxismo.

PRESIDENTE. Onorevole ,Spano, le ricor~
do che ha chielsto (di parlare per fatto perso'-
naIe.

SP ANO. Debbo giustificare la mia posizio~
ne e chiarire quell'articolo. Questa è la ra~
gione, dicevo, per la quale chiunque voglia ri~
petere le imprese fasciste non v,i riuscirà più
perchè la ,classe operaia non commetterà più
quegli errori. Tutto ciò non toglie che vi sia
una continuità dell'antifascismo che va dal
1919 al 1945, proprio perchè dal 1919 al 1945,
c'è una continuità del fascismo.

Il Ministro del tesoro ci ha chiarito che vi
era questa circostanza rparticolare che dal 1919
al 1922 contro il fascismo era solo il socialismo.
Allora, scusate, quando fisseremo la data di
nascita della Resistenza? La fisseremo forse
al momento nel quale il partito socialista ha

cessato di tessere solo nello lotta contro il fa~
scismo o al momento nel quale è rimasto solo
tÌl fascismo contro tutti gli altri? In realtà,
onorevole Grava, la sua tesi tende ad escludere
una qualsiasi corresponsabilità di altra parte
'politica con quella del fascismo, perchè la data
del 28 ottobre...

PRESIDENTE. Onorevole Spano, la invito
a rimanere nei limiti del fatto personale.

SPANO. La data del 28 ottobre è arbitraria,
come sa~e'bbe arbitraria qualsiasi altra data.
Come 10 sarebbe, ad esempio, scegliere la data
del giugno del 1924, per quanto questo mese
abbia il rilievo che tutti conosciamo nella sto~
ria della nostra Patria, o anche ,la data del
novembre 1926. Perchè, se ci ispiriamo al con~
cetto di vedere se il PaI1tito social:i,sta era solo
o meno nella lotta contro il fascismo, che e1la
chiama lotta contro la democrazia, perchè non
sceglieremmo la data nella quale ,l'onorevole
Fanfani, per esempio, si è convertito all'anti~
fascismo? O comunque, perchè non scegli'amo
Uina data posteTiore a quella nella quale il
Partito popolare, per bocca di De Gasperi, si
astenne dal voto sulla legge elettorale del
1924.. .

PRESIDENTE. Onorevole Spano, la richia~
mo all'targomento.

SPANO. . . . consentendo con quell'astensione
che la legge passasse? È una data di comodo
la vostra, della quale non si capisce bene lo
scopo, neanche dal vostro punto di vista. Si
comprenderebbe che voi diceste che la Resi~
stenza comincia nell'aprile del 1923, quando
voi avete abbandonato il fascismo . . .

PREiSIDENTE. Onorevole Spano, la richia~
mo nuovamente all'argomento. L'avverto che
sarò costretto a toglierl€, la parola, se eUa con~
tinuerà a divagare e a non attenersi al fatto
personale.

SP ANO. Onorevole Presidente, sto giustifi~
cando la mia tesi di quell'articolo, secondo la
quaile la resiste'Ilz'a al fascismo comincia nel
marzo del 1919, contrariamente a quanto as~
sume il Mini,stro del tesoro.
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Quando nel nov'embre del 1922 l'onorevole
Turati definiva il fascismo, prendeva posizione
contro il ,Governo nel quale c'eravate anche voi.
Perchè scegliete la <data del 28 ottobre? In
realtà non è la storia che vi preoecupa, nella
fissazione di determinate responsabUità di al~
lora, e la prova sta nel fatto che è proprio
il Ministro del tesoro che è venuto a difendere
qui la tesi del Governo.

PRESIDENTE. La invito a coneludere.

SPANO. Mi ,consenta quest'ultima osserva~
zione, onorevole Presidente. Anche a proposito
di una legge che propone provvidenze per le
vittime del fascismo, il rappresentante del Go~
verno ha trovato il modo di farci entrare il
suo anticomunismo. Bene. Sostenete le tesi che
volete, ma non cercate nè appoggi nè compU~
cità. VOlioggi di fatto prendete posizione con~
tro l'antifascismo militante, contro la Resi~
stenza che è ,cominciata nel 1919. Ahbiate al~
meno il ,coraggio di portare intiera la r€'spon~
sabilità di questo vostro atteggiamento. (Ap~
p,ZaJUsi da.Ua sintis:f1ra).

DE BOSIO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Indichi il motivo.

DE BOSIO. Dichiaro d'i mantenere l'ordine
del giorno presentato dal senatore Merlin Um~
berto ed altri e chied,:::;che venga messo ai
voti.

TERRACINI. Domando di parJare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TERRACINI. Faccio osservare che l'ordine
del giorno del senatore Merlin Umberto è' stato
ritirato dallo stesso presentatore.

PRE,SIDENTE. Onorevole' Terracini, la sua
os,servazione non è esatta. Nella seduta pome-
ridiana di giovedì 16 dicembre il Presidente
chiese al senatore Merlin Umberto se iThSi~
steva per la votazione dell'ordine del giorno
di frcnte alla proposta del senatore Zoli. n
senatore Merlin Umberto risposte di non ave~
re alcuna difficoltà ad aderire alla proposLi

del senatore Zoli. Espresse, però, il desiderio
che l'ordine del giorno da lui presentato re~
stasse agli atti.

.

Quindi l'ordine del giorno non è stato riti~
rato. Pertanto il senatore De Bosio, che è fir~
mat:ario dell'ordine del giorno ass;ieme al se~
natore Mer,lin Umberto e al senatore Sartori,
può chiederne la vot'azione.

FIORE. Domando di parlare per un richia~
mo al Regolamento.

PRESIDENTE. Ne ha fa,coltà.

FIORE. Onorevole Presidente l'ordine del
giorno del senatore Merlin Umberto, non può
essere ripresentatO' e quindi non si può chie~
dere ,che venga messo ai voti a norma dell'ar~
ticolo 68 del Regolamento.

BRESIDENTE. Onorevole Fiore, ho già pre~
cisato che l'ordine del giorno non è stato riti~
rato. Il senatore' Mer,lÌn Umberto ha sO'ltanto
rinunciato a farlo votare nella seduta di gio~
vedì.

TERR.A!CINI. Domando di parlare per un
richiamo al Regolamento.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TERRACINI. Onorevole Presidente, è spia~
cevole per me dovermi soffermare su di un
banale quesito di procedura l'addo:ve l'Assem~
blea era stata portata, anche per merito del
ministro Gava, su un piano assai elevato di
considerazioni politiche e anche morali. Tut~
tavia non mi è possihile rinunciare a pronun~
ciarmi sull':interpretazione del verbale di ~ui
cortesemente ella ci ha dato lettura. Orbene,
dalle sue' parole chiare, precise e incontrover~
tibili, balza certO' che in questo momento nes~
sun ordine del giorno può più essere presen~
tato e votato dal Senato. Infatti, nella fraseolo~
gia di tutte le Assemblee che affidano a dei
verbali la registrazione della Joro attività,
quando si rimette agli atti un documento, una
dichiarazi<jne, un gesto, si intende toglierlo
daHa materi.a di lavoro dell' Assemble'a, affi~
dandolo per ricordo o conoscenza dei posteri
a:i volumi che fanno testimonianza delle còse
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avvenute. E ,l'ordine del giarna presentata dal
senatO're' Merlin con la 1ìrma di ,altri due egregi
colleghi, nella seduta di giavedì scorsa venne
'appuntO' pass,ata agli atti, col che ha persa
il diritto aNa vataziane.

Ma eccO' che 'Una dei firmatari ripresenta
l'ardine del giarna carne propria. Tuttavia il
nostrO' Regalame'nta dispane che, chiusa la di~
scussiane generale, nan si passano. più presen~
tare ardini delgiarna. Ora J'ardine del giarna
già Merlin è da cansiderarsi carne p,r'esentata
a discussiane generale chiusa, anche se ripren~
de letteralmente il ,testa dell' ordine del giarna
presentata dan'anorevale Merlin ,a d'iscussiane
aillcara aperta ma pai passata agli atti. Questo
a::dine del giarna nan può dunque aspirare alla
votc1ziane.

Ecw ,perchè, signar P~e,'3idenrte, ia ritenga
che in 'que.sta mamenta l'Assemblea dehba de~
dicarsi a ben altra che<a rendere il vatO' sul~
l'ardine delgiarna di (;ui prapria ora ,ci è
statO' distribuitO' il testo.

PRESIDENTE. CfJme ha già detta, il se~
natare Merlin UmDerto nan ha ritirata l'ar~
dine del giarna, mà semplicemente consentita

,al diff,erimenta del vat.o:, eSlsendo O'vvia che,
ave fasse; stata raggiunta un accordo tra la
maggiaranza, e l'appasizione, secanda la pI'>C-
posta fatta dal senatare ZO'li, nan sarebbe più
stato necessariO' il rinvia in Cammissiane del
disegna di legge.

Caduta Ja poss'ibilità di un accardO', il sena~
tare Merlin e ,gli ,altri ,firmatari hanno diritto
di chiedere il vata, paichè l'ardine del giarno
nan è stata ritirata.

LUSSU. Damanda di p'arlare per un ri~
chiama al Regolamenta simile a quello fatta
dal senatO're Ter~acini.

PRESIDENTE. N e ha facaltà.

LUSSU. Il miO' richiama al Rregolamenta è
simile a ,quel'la del senatare Terracini e ciaè
io. sastengO' che la discuss'iane generale è stata
chiu.sa e che quindi nan può essere presentata
alcun ardine del giarno, paich.è l'ordine del
giarna che pO'ma la firma deJ cO'llega Merlin
Umberta ed altri è stata ritiratO', dica ritirata.
la prega l'onarevale Presidente ed i calleghi
tutti di tenere< satt'occhio l'ardine del giarna.

PRESIDENTE. Scusi se la inter,rampa, ma
la prego di tenere presente il resocontO' sam~
maria deHa seduta del 16 scarsa, da cui ri~
,sulta ~ carne ho detta Po.co. fa ~ che il se~
natore Merlin Umberta espress,e il desiderio. ,

che l'ardine del giarna restasse agli atti.

LUSSU. la richiama l'atteillZiane deJ Senato.
e del Presidente sull'ultima parte dell'ardine
del giarnO' stessO' dave si 1egge: «... rimette
alIa 1n Cammissiane p,ermanente il disegna di
legge per la rielaharazione' di essa e degli
emendamenti presentati, alla stregua dei sud~
detti prinCÌ'pi ». Il senatare Zoli prapaneva nan
'già di rinviare alla Cammissione ~ chè si sa~
rebbe peTduto nel tem,pa ~ ma semplicemente
di fare una discussiane rapida tra vari espo-.
nenti di GruppO', anche cO'n la partecipazione
dell'onarevale Ministro, e pai cancludere. È
allara che il oallega Merlin non ha insistita,
paichè se 'ave'sse insistita il sua ardine del
giarna si sarebbe trovato in cantrastO' cO'n la
richiesta del senatare Zoli, alla quale invece
egli ad~eriva.

Quindi, O'narevale Presidente, ella nan può
mettere ai voti l'a~dine del giarna. Assuma ella
la responsabilità della sua decisiane, paichè nan
può appelJ:arsial Senato quando le case stanno.
cO'sì come io. ha detto.

Riassuma ancara. Il callega MeI'llin nan ha
p!iù insistito sul sua ardine del giorno. perchè
nan intendeva metteTsi in cantrasta can la
propasta del cO'llega Zali, alla quale ha aderita.
Qui è tutta, o.nO'revole Presidente. N an varta~
zione, quindi, ma passaggio. 'agli articali.

Ripeto., assuma ella, ,anarevale Presidente',
la respansabilità della dec;isione.

DE LUCA CARLO. Damanda di parlare
contro. il richiama al Regalamento..

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

DE LUCA CARLO. La questiane non è di
Rego.lamenta; è una questio.ne' di fatta per la
quale nan oecarre interpretare il Regalamenta.

Si tratta, infatti, di stahili~e se ,il callega
Merlin Umberta ha ritirata a mena il sua ar~
dine del giarna, perchè, se la ha ritirata, è na~
turale che 11,callega De Basio nan può nè farla
sua nè ripresentarlo; m~ se nan la h'a ritirato,
l'ardine del giorno rimane e deve essere vatata.
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]a mi lusinga di dimarSt:r~are'che, prapria at-
traverso le p,arole del callega Lussu, c'è la
prova precisa <dellavolontà dell'onarevale Mer~
lin, oltre quella che è già cansacrata a ver~
bale. 'Quan<dC'il callega Merlin aderiva ana
proposta Zali, che non era di ~invia aUa Cam~
milJsiane, ha precisato che desiderava che il
suo ardine delgiarno rimanesse agli atti, e
ciò vuoI dire che, se la propasta Z.oli nam avesse
sfociata in nulla di concreto, Il'avataziane del~
l'ordine del giorno, alla quale rinunciava in
quel momento, sarebbe stata da lui richiesta
successivamente.

Se così staI1no le cose, nan si tratta di una
nuova presentaziane dell'ordine del giorno, ma
si tratta di fare, da parte del firmatario, quella
che il calle,ga Merrlin, assente, non può fare,
e ciaè di chiedere la vataziane dell'ordine del
<giarnO'. P,e,rtanta, a mio avvisa, non si incide
in alcun moda s'ulle' narme regolamentari; si
.tratta s{)lod'i stabilire ~ e il Presidente giu~
stamente ha, già espressa la ,sua opinione leg~
genda il verbale ~ se ,c'èstato o meno un ritiro
deLl'ordine de'l giarno. E siccome ritiro nan
c'è stato, perchè il collega Merlin desiderava
che l'ordine del giornO' rimanesse agli atti in
attesa ,che fosse ra1ggiunta l'.accordo ohe il cal~
lega ZO'liaveva auspicato ~ accordo che nan
è stata rawgiunto ~ l'ardine del giorno è 'an~
cara in piedi, e pertanto a mio avviso deve
essere votata, sempre che il senataI'ie De Bo~
sia, se,cando firmata,da, non intenda ritirarla.

Quindi, a mio avviso, la questione di diritta
non esiste'.

MOLÈ. Damanda di p,arlare.

PlREISIDENTE. Ne ha facoltà.

MOLÈ. Onorevole Presidente, io non intenda
in nessun mado ~ e s'arebbe una cant~addi~
ZiOllenan in termini, ma in pe1rsana ~ man~

care di riguarda aUa Pres,idenza, ciaè a lei.
Aderisco alla tesi prospettata dal senatore De
Duca, che cioè si ,tratti di una interpretazione
di fatto, in cui lei è 'arbitro, il decidere se fu
ritirata a nan fu ritirato l'ordine del giorna
Merlin ~ e noi c'in,chineremo alla soluziane
che crederà di dare. Vorrei tuttavia leggere
un po' il resoconto sammar:io della seduta po~

meridiana di giovedì 16 ultimo sCOorso,peortrar~
re ,le canseguenze.

Il senatO're Zoli testualmente disse: «Circa
la prapOosta di far tarnare il disegno di legge
in Cammissione, non può non ,concardare can
il senatare Terraci:n;i sull'impossibilità di rin~
viare il disegno di legge in Commissiane, se
a ,questa non venganO' d.ate delle precise di~
rettive ». Terminando, poi, afferma: «... in
mO'do da cansentire, nel frattempo, a tutti gli
antifascisti di mettersi d'accardo per re'aliz~
zare la soddisfazione di un legittimo diritto
e per adempiere ad un preci1so davere ».

Il Presidente aggiunse: «Ove non vi siano
obieziani ritiene che non ~Ì' sia alcuna diffi~
coltà ad accedere alla richiesta del senatare
Zoli ».

E damandò 'all'aiIlareva,le Merlin se, ritenendo
che' non vi' fosse alcuna difficoltà, ,a,c.cedessealla
richiesta del senatore Zoli. Il senatore Merlin
Umbertochiese che si ,tenesse conto della pre~
sentaz:iane del suo' O'rdine <del giO'rna. II Pre-
&idente fece leggere l'ordine del giarno: «Il
Senato approva i seguenti princìpi rifarma~
tO'ri. . . e rimette aUa 1a Commissione perma.-

nente il dis1egno di legge per la rielaborazione
di essa e degli emendamenti presentati alia
stregua dei suddetti princìpi ». Il Prèsidente
chiese al sena,tare Medin se insisteva per la
vO'tazione di frO'nte alla proposta ZaH. Il se-
natore Merlin Umberto precisò di nan avere
nessuna difficoltà 'ad aderire ,a tale praposta:
ma esp,rimeva il desiderio che l'ordine del giar~
no restasse agli atti. Ora, onorevole Presidente,
quando na!i scriviamo, nella prassi amministra--
tiva su una pratica o releghiama un ordine del
giarno ,nelle discussioni nel Parlamento «'agli
atti », è perchè l'una e l'altro si conserv,ina in
archivio. (Ciommernti dxù C£ln.brio).Ad r:ei me~
moriamo È finito il IO'ro .cicla. Tanto più che
questa ri,presentazlione dell'ardine del giorna
Merlin vi,ene fatta dopo la chiusura della di~
scussiane generale. ISe in :p,rincipia di seduta a
camunque p,rima della chiusura, quando fu
chiaro ,che non c'era stato un accO'rdo tra ,'il
senatare Zoli, il senatore Terracini ed il Ga~
verna, oi fosse stata qualcuna ,che avesse detta:
ripresentO' 'questo ordine del giorna, allora ri~
viveva questa ordine del gi'orno; ma se nessuno
ha parlato, se nessuno in tempo utile h'a ri~
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chiamato d~gli atti questo ardine del giorno,
se c'è stata la chiusura della discussione ge~
nerale, dopo la quale il Regolamento non per~
mette la presentazione di ordini de'l giorno e
hanno padata il relatore e il Ministra e siamo
giunti all'ultima fase (cioè alla vatazione),
Ise a queste considerazioni di valore preclusiv0
aggiungiamo la sala Iogica interpretazione
della frase ,esplicita «desiderò, che resti 'agIi
aiti », il che significa che nOondesidera, che
sia votato, noo. mi pare che si possa legitti~
mare la reviviscenza di qualcosa che doveva
rimanere a titolo ,storico. Per questi motivi a
me pare che l'ordine del giarno Merlin nOon
possa essere votato. Ad ogni' mo.do, si'gnar Pre--
sidente, mi inchino alla sua decisione.

PRE,sIDENTE. Domando al senatare De
Bosio se insiste illel chiedere la votazio.ne del~
l'ordine del ,giom.o..

DE BOSIO. linsista; de's'idero però dare un
chiarimento di carattere più che altra formale; ,

io ero e sono firmatario dell'ordine del gio.rno
presentato nella seduta di ,giovedì; mi trovavo
a fianco del senatore' MerIin, quailldo questi
espresse chiaramente il coneetto che di fronte
alla proposta del senatore Zoli non esigeva la
votazione iin quel momento e vi avre'bbe ti~
nunziato 'Se queHa fos,se stata accalta. .. (Vi~
vacri cmnmenti daUa sirnÙtra). Volete che vi ri~
ferisca un'ulteriore circo.stanza di fatto al ri~
guarda? Ieri l',altro, per il grave lutto. che colpì
ilsenato.re' Merlin, ero a Padova. In tale occa~
siane egIi mi rac.camandò di recarmi lunedì al
Sooata per sostenere questo .ordine del gi'o.rno,
nel caso ,in cui la proposta del senatore ZoIi
noOnfosse stata concordata. (CQmmenti e irnter~
ruZlÌJonimaZlagimistra). D'altro canto., onorevoIi
colleghi, la dtchiarazione fatta dal senatare
Merlin non ilntacca .il diritto degli altri due
firmatari dell'ordine del giarno; i quali non
erano certO' dell'opinione di abbandanarloO o ri~
nunzì.arlo; questo :infatti è stata presentato
anche d'a me e dall'OIllorevole Sartori; abbiamo
quindi diritto di mantenerlo e farlo votare
non avendovi mB!i rinunziato.

V:oce .dalZa siwistr1a. Allora all'inizio della
seduta dovevate tarlO'.

PRESIDENTE. Debbo obiettivamente' rico~
noscere che la questione me'rita di essere at~
tentamente considerata, in quanto se, in ap~
parenza, la frase del reso.conto sommario a;t~
tribuita al senatare Merlin ~ «È suo deside~
ria, però, che resti algIi atti l'ordine del giorno
da lui presentato» ~ potrebbe dar ragione
alla tesi sostenuta dai senatori Terracini e
Molè, il resaconto stenogra'fico, che, per scru~
pola di precisione, ho voluto consultare, non
lascia dubbi sulla interpretazione data dalla
Presidenza. Risulta infatti che il senatore' ZoIi.
fece la praposta di sospendere la discussiO'ne
per cercare di raggiungere nella mattinata
successiva un aecor,d'o. Di fronte' a questa pro~
posta, che fu acco.lta dal senatore Terradni,
il Presidente chiese esplicitamente al senatore
Merlin Umberto: «OnOlI'evole Merlin, insiste
nella votazione dell'ordine' del giornO', dopo la
pr:oposta del senatore ZoIi, alla quale ha ade--
ritO' il senatore Terracini? ». Rispose tetstual~
mente il senatore Merlin Umberto: «N on ho
nes:suna difficoltà ad aderire ana proposta del
senatore Zoli. Deside:ro però che dagli atti
risulti presentato l',()[rdine del giO'rna che ella
ha letto ».

Ora, onorevoli colleghi, a me pare che, se
il senatore Merliill Umberto avess~ inteso ri~
tirare l'ordine: del giorno, avrebbe detta esp1i~
citamente: «Di fronte alla proposta del sena~
tore Zoli, ritiro il mio or:dine del giorno. ». In
altri termini, la frase pronunciata dal sena~
tore Merlin Umberto, di ,cui ho dato lettura,
in tanto ha un significato in quanto si deve
intendere che il 'Senatare Merlin Umberto vo~
leva, non che risultasse acqui'sita agli atti la
presentazione del suo ordine de] giorno. ~

perchè questa era già acquisita a verbale ~

ma, che la votazione de1'1'ordine de'l gi,OT1lo.fosse
accantonata, con il presuPT>osta tacito che,
qualora ~ come poi è accaduto ~ l'accordo
tra la maggi,o,ranza e l'apposizione proposto
dal senatore Zoli non fosse stato raggiunto,
rimanes,se impregiud'icata la domanda di vo~
tazione sull'ordine de:l giorno.

Pertanta, vale!ndomi dei poteri. canferitim'i
dal Regolamento, respingo il richiamo al Re-
golamento e metterò ai' voti 1'ordine del giornO'
dei senatori Merlin Umberto ed altri.

TERRACINI. DomandO' di parlare.
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PRESIDENTE. Ne ha facoUà.

TERlRACINI. Voglia ancoll"a aggiungeTe che,
se l'ordine del giornO' Merlin fasse stato cansi~
derato tuttara valido e quindi da mettersi ai
voti, la si saI"ebbe pubblic3Jto nel fascicoletto
che, a cura della Segreteria 'generale, affre ai
senatari tutti i dacumentirelativi alla discus~
s'Ì'one incarsa.

PRESIDENTE. La Segreteria del Senato ha
creduta di non dovere ordinare la stampa del~
l'ordine de1 giarna, essendO' ~ carne ha detb
~ incerta la sarte di questa.

Si dia lettura dell'ardine del giarnO' dei se~
natO'ri Merlin Umberta ed altri.

MERLIN ANGELINA, Segretruria:

« Il SenatO', udita la discussiane generale del
disegno di legge n. 101, ne apprava i seguen-
ti princìpi informatori:

1) ricanoscimenta di un assegna annuo a
favare dei perseguitati pO'litici a razziali ed ai
loro familiari superstiti in analagia ai criteri
vigenti per le pensioni di guerra;

2) che i fatti cui si riferiscono le perse~
cuzkni nan siano anteriori al 28 attobre 1922
per i peI1S'eguitati politici ed 'a,}7 lugliO' 1938 per
i p,erseguitati razziali;

3) riconoscimento di un beneficiO' di anzia~
nità valevole a tutti gli effetti di caTTiera ed
in agni caso del minimo pensionabile per gU
impiegati dello Stata vincitori dei concorsi per
perseguitati politici e razziali e per i lorO' fa-
mmari superstiti;

4) carico allo Sta,to dei contributi per pen-
siani di assicurazione saciale ,obbligatoria non
potuti versare dagli intereslsati nei periodi d,i
detenzione, confino ed €S'patrio per condann'~
o mandati di cattura dovuti a persecuziani pa~
J,itiche o razziali;

5) che siano esdusi i risarcimenti dei
danni alle cose;.,

e rimette alla l" Cammissiane pennanente
il disegna di legge per ,la rielaborazione di
esso e degli emendamenti presentati aHa stre~
gua dei suddetti 'Princìpi ».

PRESIDENTE. Invita la Commissiane ad
esprimere il s'Uo avviso su ~uesto ordine del
giaImo.

P'IECHELE, 'rieZatot'f1e.La Commissiane si
rimette al SenatO'.

PRESIDENTE. Invita il MinistrO' del tesoro
ad ,esprimere l'avvisa del Gov,erna.

GA VA, MimWt110del teso11o. Il Gaverna si
rimette 'al SenatO'.

PRESIDENTE. Camunica che da parte dei
senatori Terracini, Balagnesi, Pellegrini, Pe~
senti, Massini, Fedeli, Se,cchia, Montagnani,
Gramegna, nonini, Molinelli, Valenzi e di al~
tri tre senatori è pervenuta una richiesta di
votazivne per appella naminale.

TERRACINI. Damanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

TERRACINI. Chieda che l'ordine d,el giornO'
Merlin Umberta vanga vatata peT divisione e
,che si praceda per agni s'ingaIa parte all'appello
naminale, secanda la 'richiesta che immediata~
mente presenterò corredata dalle richiest'e
firme.

Votazione a scrutinio segreto.

PiREiSIDENTE. Comunico che i senatari Ze~
lioli Lanzini, Cemmi, N egrani, Restagna, San~
tera, Artiaeo, Corna,ggia Medici, CenÌ/Ili, Va~
raldo, Corbellini, Bussi, Martini, Manni, Ami~
'gooi, Br.accesi, Tir.ahassi, Gerini, Azara, An~
gelilli, SartoIii hannO' rkhiesta che la vata~
zione 'sull'ordine del giarno. presentata dai se~
natO'ri Merlin Umb€lrto ed altri sia fatta a
scrutÌ/Ilio segreta,. Questa domanda, a narma
del Regolamento, prevale sulle ,altre forme di
vatazione. (Viiva.ci p'f1otestJ,edalla sinistra).

Poichè però i ,presentatori deHa damanda
di appella nominale insistano perchè la vota~
zione abbia luogo. per parti separate, la vo~
tazione a,vverrà a scrutinio segreta e per parti
separate.
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Si dia lettura del principio e del punto 1) 
dell'ordine del giorno dei senatori Merlin Um
berto ed altri. 

MERLIN ANGELINA, Segretaria: 

« Il Senato, udita la discussione generale del 
disegno di legge n. 101, ne approva i seguenti 
princìpi informatori : 

1) riconoscimento di un assegno annuo 
a favore dei perseguitati politici o razziali ed 
ai loro familiari superstiti in analogia ai cri
teri vigenti per le pensioni di guerra;». 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la votazione 
a scrutinio segreto su questa parte dell'ordine 
del giorno. 

(Segue la votazione). 

Prendono parte alla votazione i senatori : 

Agostino, Alberganti, Alberti, Amadeo, A-
migoni, Angelini, Angelini Cesare, Angelini 
Nicola, Angrisani, Artiaco, Asaro, 

Baracco, Barbareschi, Bardellini, Benedetti, 
Bisori, Bitossi, Boccassi, Boggiano Pico, Bolo
gnesi, Bosco, Bosi, Bosia, Braccesi, Braschi, 
Bruna, Buizza, Busoni, Bussi, 

Cadorna, Calauti, Caldera, Canevari, Cano
nica, Caporali, Cappellini, Carboni, Carelli, 
Carmagnola, Cemmi, Cenini, Cerabona, Cerica, 
Cermignani, Cerulli Irelli, Ceschi, Cianca, Cin-
golani, Clemente, Colombi, Condorelli, Corbel
lini, Cornaggia Medici, Corsini, Criscuoli, Cu-
senza , 

De Bacci, De Bosio, De Giovine, De Luca 
Angelo, De Luca Carlo, De Luca Luca, De 
Pietro, Di Rocco, Donini, 

Elia, 
Fabbri, Fantuzzi, Farina, Fedeli, Ferrari, 

Fiore, Flecchia, Fortunati, 
Galletto, Gava, Gavina, Germi, Gervasi, 

Giacometti, Giustarini, Grammatico, Grava, 
Grieco, 

Iorio, 
Jannuzzi, 
Lamberti, Leone, Lepore, Liberali, Locatelli, 

Lorenzi, Lubelli, Lussu, 
Magliano, Mancinelli, Mancino, Marchini J 

Camia, Mariani, Mariotti, Martini, Marzola, 
Massini, Menghi, Merlin Angelina, Messe, Mi

nio, Mole, Molinari, Molinelli, Monni, Morandi, 
Matt, 

Nasi, Negarville, Negri, Negroni, 
Page, Palermo, Pallastrelli, Pannullo, Papa-

lia, Pasquali, Pastore Ottavio, Pastore Raffae
le, Pellegrini, Pesenti, Petti, Pezzini, Piechele, 
Piola, Ponti, Porcellini, 

Ragno, Ravagnan, Restagno, Riccio, Ristori, 
Rizzatti, Roda, Rogadeo, Romano Antonio, Ro
mano Domenico, Russo Luigi, Russo Salvatore, 

Saggio, Salari, Salomone, Sanmartino, San-
tero, Sartori, Schiavi, Schiavone, Scoccimarro, 
Secchia, Selvaggi, Spagna, Spagnolli, Spallicci, 
Spano, Spasari, Spezzano, 

Taddei, Terracini, Tibaldi, Tirabassi, Tome, 
Trabucchi, Tupini, 

Vaccaro, Valenzi, Valmarana, Varaldo, Voc-
coli, 

Zane, Zanotti Bianco, Zelioli Lanzini, Zoli, 
Zotta, Zucca. 

Chiusura di votazione. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazio
ne e invito i Senatori Segretari a procedere 
allo spoglio delle urne. 

(/ Senatori Segretari procedono alla nume
razione dei voti). 

Risultato di votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto sul principio e 
sul primo puntcì dell'ordine del giorno dei se
natori Merlin ed altri : 

Votanti 180 
Favorevoli 172 
Contrari 8 

(Il Senato approva). 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Procediamo alla votazione 
del secondo punto dell'ordine del giorno. Se 
ne dia lettura. 
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MERLIN ANGELINA, Seg'f'etarrin,:

« 2) che i flatti cui si riferiscanO' le perse~
cuziani nan sianO' anteriori al 28 ottobre 1922
per i perseguitati palitici ed ,al 7 lugliO' 1938
per i perseguitati razziali; ».

LUSSU. Damanda di parlare per dichia~
raziane di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

LUSSU. Noi abbiamO' vatata a f.avare del
pI1imo camma dell'ordin.e del giarna d'el sena~
tare Melllin; voteremO' contrO' dI secanda cam~
ma per le ragioni che abbiamO' già espasta.

PRESIDENTE. Paichè nessun altra daman~
da di parlare per dichiaraziane di vata, di0hia~

l'O' aperta la vataziane a scrutini.o. segreto.

(SegUJe la vlataziane).

PrendanO' parte alla v,ataziane i se1WJtari:

Algostina, Alberg8JIlti, Alberti, Amadea, Ami~
gani, AngeliJJi, Angelini Cesare, Angelini Ni~
cola, Angrisani. Artiaco, AsarO',

Baracca, Barbareschi, Bardellini, Benedetti,
Bisori, Bitossi, Baccassi, BO'wana Pico, Ba~a~
gnesi, BoscO', Basi, Be'sia, Braccesi, Bras.chi,
Bruna, Buizza, Busani, Bussi,

Cadarna, Calauti, CaLdera, Canevari, Gapa~
mli, Cappellini, Carboni, Carelli, Carmagnala,
Gemmi, Cenini, Cerabona, Ceric'a, Cerinignani,
Cerulli Irelli, Ceschi, Cianca, Cingalani, Cle~
mente, GolOltllbi, Condorelli, Carbellini, Car~
naggia Medici, Carsini, CriscuO'li, Cusenza,

De Bacci, De Basia, De Giovine, De Luca
Angela, De Luc:a Carla, De Luca Luca, De
Pietra, Di Rocca, Danini,

Elia,
Fabbri, FantJUzzi, Farina, Fedeli, Ferrari,

Fiore, Flecchia, Fartunati,
Galletta, Gava, Gavina, Gerini, Gervasi,

Giacometti, Giustarini, Grammatica, Grava,
GriecO',

Iaria,
J annuzzi,

Lamberti, Lèane, Liberali) Looatelli, Lorenzi,
Lubelli, LuSsu,

MaglianO', Mancinelli, Mancina, Marohini
Camia, Mariani, Ma:datti, Martini, Marzala,
Massini, Menghi, Merlin Angelina, Mess:e, Mi~
nia, MO'lè,Molinari, MolineHi, Monni, Morandi,
Matt,

Nasi, Negarviille, Negri, Negroni,
Page, Pal1erma, Pallastl1e'lli, PannullO', Pa~

palia, Pasquali, Pastare Ottavia, Pellegrini, Pe~
senti, Petti, Pezzini, Piecihele, Piala, Panti,
Parcellini,

Ravagnan, Restagna, Ri,ocia, Ristari, Rada,
Ragadea, Ramana Antania, Romana Damenica,
Russa Luigi, Russa Salvata re,

Saggia, Salomone, Sanmartina, Santera, Sar~
tori, 3chiav:i, Schiavane, Scaccimarr:a, Secchia,
Selvaggi, Smith, SipagnaHi, Spallic,ci, SpanO',
SpaBari, Spezzano,

Taddei, Terracini, TibaJldi, Tirabassi, Tamè,
Tr8.bncchi, Tupill'i,

- Vaccaro, Valenzi, Valmarana, VaraI do, Vac~
coE,

Z,ane, Zanotti Bianca, ZeliaU Lanzini, ZaH,
Zatta, Zucca.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la vataziane
a .scrutiniO' segreto sul secanda punta dell'or~
dine del ,giarnO' ed invito i Sooatari Segretari
a pracedere allo spoglio delle urne.

(l Senatori Segr:etwri '[Yf1ac.edona(JJ~lanume~
m:ziane dei vot~).

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Pr.cdama il risultata delld.
vataziane a scrutiniO' segreto sul secanda punta
deH'ardine del giarna d~i senatari Merlin Um~
berta ed altri:

Votanti
Favorevali
Contrari .

(Il SenatO' apprr,av1u).

174
92
82
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Ripresa della discussione.

ZELIOLI LANZINI. Damanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha f,acoUà.

ZELIOLI LANZINI. Rinuncia alla richiesta
di vataziane a scrutiniO' segreto sul terzo e
quarta punta dell'ardine del giornO' dei sena~
tori Merlin Umberto ed aitri, se' i firmata,r,
della richiesta di votazione per appello nami~
naLe vi rinunzianO' anch'essi.

LUSSU. Damanda di parlare.

PHESIDENTE. Ne ha facoltà.

LUSSU. Se i firmatari della richiesta di va~
tazione per 'Scrutinio segreta ritirano 1);1.lara
richiesta" nai ritiriamO' la richiesta di appella
nominaIe e dichiariamo che vater,ema a favare
del terzo comma e del quarto comma.

PRESIDENTE. Sul terza e sul quarto punta
si procederà alle,ra alla vataziane per alzata
e seduta.

Si di'a lettura del terzO' punto.

MERLIN ANGELINA, Segr.etmrÌ'a:

«3) ricanoscimento di un heneficio di an~
zi,an;ità vaLevole a tutti gli effetti di carriera
ed in ogni casa del minimo pensiO'nabile per
gli impiegati dello Stato vincitari dei cancorsi
per pex:segui1Jati pa1:itici e razziali e per i laro
familiari superstiti; ».

P,RE8IDEN'TE. La metto ai vati. Chi l'ap-
prava è pregata di alzarsi.

(PJ '(Ji[Jrprrovato).

Si dia lettura del qua,rta punto,.

MERLIN ANGELINA, S,eigretarria:

«4) carico allo ,Stata deicontribut'Ì' per
pensiani di assicurazione saciale obbl'Ì'gataria
nO'n patuti versare dagli ,in1Jeressati ;nei pe~
riodi di' detenziane, confina e'd espatria per
cond'anne o mandati di cattura dovuti a per~
secuzioni politiche a razziaU; ».

PRESIDENTE. Lo metto ai voti. Chi l'ap--
prava è pregata di alzarsi.

(PJ mpprt1ovlato).

Prima di pa;ssare ,aHa votaziO'ne del quinta
camma e dell'ultima parte d~ll'ardine del giar~
nO', chieda al sena,tore Zeliali Lanzini se in~
siste per essi nella richiesta di vataziane a
scrutiniO' segreta.

ZEL,IOLI LANZINI. Imsisto.

Votazione a scrutinio segreto.

PREiSIDENTE. ISi dia lettura del quip.ta
camma.

ME,RLIN ANGELINA, Segr.etarm:

«5) che 'sianO' esclusi i risarcimenti dei
danni ,alle cos,e; ».

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la votazione
a scrutiniO' segreta su questo 'punta.

(S,6gue la v'orbaziovr/Je).

Prendono parte alla votazvone i senatQri:

Agastina, Alberganti, Al~erti, Amadeo, Ami~
goni, AngeHlli, Angelini Cesare', Angelini Ni~
cala, Angr'Ì'sani, Artiaca, AsarO',

Baracca, Barbareschi, Bardellini, Benedetti,
Bisari, Bitossi, Boccassi, Baggiana Pica, Bala-
gnesi, BascO', Basi, Bosia, Braccesi, Braschi,
Bruna, Buizza, Busani, Bussi,

Gadarna, Calauti, CaLdera, Canevari, Capa~
rali, Cappellini, Carbani, Carelli, Carmagnala,
Cemmi, Cenini, Cerabana, Cerica, Cermignani,
Cerul'li IreUi, Ceschi, Cianca, Cingalani, Cle~
mente, Calambi ,CandareHi, Carbellini, CO'rnag~
gia Medici, Corsini, Criscuoli, Cusenza,

De Bacci, De Bosio, De Giavine, De Luca
Angela, De Luca Carlo, De Luca Luca, De
Pietro, Di Racco, Donini,

Elia,
Fabbri, Fantuzzi, Farina, Fedeli, Ferrari,

Fiare, Flecchia, Fartunati,
Galletto, Gava, Gavina, Gerini, Gervasi,

Giacometti, Giustarini, Grammatica, Grava,
GriecO',

Iario,
Jannuzzi,
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Lamberti, Leane, Lepare, Liberali, Lacatelli,
Larenzi, Lubelli, Lussu,

M3Jgli1ana, MancineNi, Mancina, Marchini
Camia, Mariani, Mariotti, Martini, Marzola,
Massini, Menghi, Merlin Angelina, Me'Sse, Mi~
nia, Molè, Malinari, Malinelli, Manni, Morandi,
MO'l'a, Matt,

N,9.si, Negarville, Negri, Negrani,
Page, Pa[erma, PaJhJ;strelli, PannullO', Pa~

.palia, PasquaU, Pastave Ottavia, Pastare Raf~
faele, Pellegrini, Pesenti, Petti, Pe'Zzini, Pie~
chele, Piola, Panti, Parcellini,

Ravagnan, Restagna, Riccio, Ristori, Riz~
zatti, Roda, Ragadea, Ramana Antania, Ra~
mana Damenica, Russa Luigi, Russa Salvatare,

Saggia, Salari, Salamane, Sanmartina, San~
tero, Sartari, Schiavi, Schiavane, :Scaccimarra,
Secchih, SelvaJggi, Smith, Spagna, S'Va1gnalli,
Spallicei, S~'ana, Spasari, Spezzano.,

Taddei, Terracini, Tibaldi, Tirabassi, Tamè,
Trabuc\~hi, Tu.pinii,

VaccarO', Valenzi, Vallmarana, Vara'lda, Voc--
coli,

Zane, Zanatti Bianca, Zeliali Lanzini, ZnH,
Zatta, Zucca.

Chiusura di votazione.

BRE:SIDENTE. Dichi.ara ch:Ìus'a la vatazione
ed invito i Senatari Se,gretari a pracedere alla
spoglio delle urne.

([ Se'Y/Jatori Se,gr,ev,atr1i prrloc1e'WO'Y/Joalla nu'fYI)(J~
razione rom vO'fJÌ).

,,.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Praclama il risultata della
votazione a scrutinio segreta sul numera 5)
dell'ordine del giornO' Merlin Umberto:

Vatanti
Favarevali
Cantrari .

180
100
80

(Il Senato approva).

Votazione a scrutinio segreto.

PREiSIDENTE. :Si procederà ara alla va~
taziane a scrutiniO' segreto sull'ultima p,arte
dell'ordine del giarno. Se ne dia lettura.

ME,RLIN ANGE'lJINA, Se:g'ff'letwria:

«e rimette alla l'a Cammissiane 'Perma~
nente il dise,gno di ,legge per la ~i'elabaraziane
di essa e degli emendamenti presentati alla
stregua dei suddetti' princìpi ».

LUSSU. Damanda di parl'are per dichia~
raziane di vato.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LUSSU. NO'i voteremO' ,contrO' il rinvia alla
Commissione perchè riteniamO' che i termini
del problema sonO' malta chi.arJ e nan hannO'
bi'sagno di ulteriari d,elucidaziaiIli' e qu:i:ndi l'As~
sernblea è in 'grado.di pranunziarsi.

PRESIDENTE. Paichè nessun altra da~
manda dI parlare per dichiaraziane di vato,
dichiar,o aperta la vataziane a scrutiniO' se~
grelio.

. (Segw.ei la votazione).

Prendono parte alla votazione i senatori:

Agastino, AlbeI1ganti, Alberti, Amadea, Ami~
goni, Angelilli, AngeHni Cesare, Angelini Ni~
cola, Angrisani, Artiaca, AsarO'" AZ'ara,

Bal1acca, Barbareschi, Bal'dellini, Benedetti,
Bisari, Bitossi, BaccaSlSi, Baggiano Pica, Bala~
gnesi, BascO', Bosi, Basia, Braccesi, Braschi,
Bruna, Buizza, Busani, Bussi,

Cadarnla, Calauti, Caldera, Canevari, Capa~
l'ali, CappelEni, Carbani, Carelli. Ca,rmagnala,
Cemmi, Cenini, Cerabana, Cerica, Cermignani,
Cerulli Irelli, Ceschi, Cianca, Cingolani, Cle~
mente, Colambi, Candorelli, Carbellini, Car~
naggia Medici, Corsini, Cri,scuoli, CusenZ',a,

De Bacci, De Basia, De Giavine, De Luca
Angela, De Luca Carla, De Luca Luca, De
Pietra, Di Racca, Donini,

Elia,
F,abbri, Fantuzzi, Farina, Fedeli, Ferrari,

Ferretti, Fiare, Flec,chia, Fartunati,
Ga:lletta, Ga'Va, Gavina, Gerini, Gervasi,

Gi:acoonetti, GiUlstarini, Grammatica, Grava,
GriecO',

Iorio,
Jannuzzi,
Lamberti, Leane, Lepare, Liberali, Loca~

telli, Larenzi, Lubelli, Lussu,
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Magliano, Mancinelli, Mancino, Marchini
Camia, Mariani, Mariotti, Martini, Marzola,
Massini, Menghi, Merlin Angelina, Messe, Mi~
nio, Molinari, Molinelli, Morandi, Moro, Mott,

N asi, NegarvH~e, Negri, N egroni,
p.age, PaleTmo, Pa'llastrelli, Pannullo, Pa~

palia, Pasquali, Pastore Ottavio, Pastore Raf~
faele, Pellegrini, Pesenti, Petti, Pezzini, Pie~
chele, Piola, Ponti, Porcellini, Prestisimone,

Ravagnan, Restagno, Riccio, Ristori, Riz~
zatti, Roda, Rogadeo, Romano Antonio, Ro~
mano Domenico, Russo Luigi, Russo Salvatore',

Saggio, Salari, Salomone, Sanmartino, San~
tero, Sartori, Schiavi, Schiavone, Scoccimarro,
Secchia, Selvaggi, Smith, Spagna, SpagnolIi,
SrpalEcci, Spano, S'Pasari, S'pezzano,

Taddei, Terradni, Tibaldi, Tirabassi, Tomè,
Trabucchi, Tupini,

Vaecaro, Val,enzi, Valmarana, Varaldo, Voc~
coli,

Zane, Zanotti Bianco, Ze1liolliLanzini, Zoli,
Zotta, Zucca.

Chiusura di votazione.

PREtSIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione
ed invito i Senatori Segretari a procedere allo
spoglio delle urne.

(I Sel'f/J1Atorr'ÌSegr.etmri pr>oc,e'ào'Y/)()alla nume~

razrio'f/U3 dAelivotri).

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il ~isultato della
votazione a scrutinio segreto sull'ultima parte
dell'ordine del giornc' dei senatori Merlin Um~
berto ed altri.

Votanti
Favorevoli
Contrari .

181
95
86

(Il Senato approva).

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. Invito il Presidente della
la Commissione a dichiarare quando la Com~

missione stessa ritiene di essere in grado di

riferire nuovamente al S,e'nato sul disegno di
lsgga in esame.

ZOTTA. Onorevole Presidente, la 1" Com~
missione, allo scopo di giungere al più presto
all'approvazione del disegno di legge, è dl~
sposta a riunirsi domani matti'na alle 9, in
modo da coordinare il testo e di sottoporlo nel
pomeriggio all'approvaztione dell' Assemblea.

PRESIDENTE. Rinvio allor,a il seguito della
discussione alla seduta di domani.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter~
rogazioni pervenute ,aHa Presidenza.

MERLIN ANGELINA, Segretwr1J(J,:

Al Ministro della difesa, per conoscere le
cause che hanno provocato il 18 dicembr~ 1954
sull'aeroporto di New York (Ildewild) la grave
sciagura aerea del velivolo transocieanico
I. L.I.N.E. delle linee aere'e litaliane (L.A.I.)
nella quale perdettero la vita tutti i membri
dell'equipaggio ~ fra i quali il valoroso C.o-

mandante Guglielmo Alga-rottie molti pas~
seggeri (510).

CORNAGGIA MEDICI.

I riterrogazioni
con richies,ta Wi risposta scritta.

Ai Ministro dell'agricoltura e delle for,este,
per conoscere se e quando ritenga di risolvere
l'annoso problema della definitiva sistemazione
del Parco Nazionale dello Stelvio, in modo che
possa effettivamente acquistare funzionalità
ed efficienza al fine protettivo di quella fauna.
Alcuni esemplari, infatti, sono tipici vrodotti
del nostro territorio, ed altri quale il «cervo
europeo» abbisognano di difesa siccome in di~
minuzione.

Perchè siano curati, inoltre, la tutela ed il
miglioramento della flora e delle bellezze del
paesaggio alpino, anche ed in particolare ai
fini dello sviluppo turistico: fauna e flora che

~ è noto ~ vi sono presenti in tutti i loro
esemplari.
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Infine se, alla cansideraziane purtrappa ne~
gativa che ~ in tema di difesa delle rare spe~
cie di certa fauna di invidiata preragativa
italiana ~ la nastra Naziane gade all'estera
al punta che determinate aff,erte pratettive
sana state fatte se pur dignitasamente re--
spinte, ma che castituiscana pur sempre un
martificante apprezzamento., nan ritenga di ap~
parre un arganica inquadramento. di pratezia~
ne della fauna italiana in tutto il territorIO
nazionale (930).

BOSIA, MONNI, MENGHI.

Ai Ministri de}l'agr:Ì<Coltura e delle fareste e
del commercia 'con 'l'estera, per ,conoscere se
risponde al ~era ~ cantrariamente alle la~
mente le 'Più valte esposte dagli a:p'ÌColtori na~
zianali ed 'ancar recentemente per tramite di
inte~enti parlamentari ~ ,che sia stata oan~
cessa la ,impartaziane di miele estera a di~
~erse ditte ,commerciaili e dolcia':l1Ìe.

Se non ritooga che siffatte autarizzaziani 'can~
trastina decisamente can il prapasita del Mini~
stra de[,I'agrÌ<COIlturarecentemente espressa di
a,gevalare l'apkaltura nazianale; la qualé si
trava per la ,cancarrenza del prodatta estera
nella impassibilità di esitare quell'O pro[)ria;
can la ,certezza che, p'r'O!Seguend'O's,i!Su questo
indirizza, si danneggia gravement,e il'OsvHup~
po. produttiva deMa nastra apricolltura per iil
conseguoote scaraggiamento della maJssa degli
apicaltari (931).

BOSIA.

Al Ministro. delltJesoro, per ,sapere se è stata
presa in ,considerazi'One la damanda di pensi'O~
ne deWavie're De Maio. Giusepipe fu Gennaro.
nata il 28 aprile 1907 'a Sant' Agnello. (N apali)
rivolta al Mini'stera del tesara 1'8 f'ebbraio cor~
rente anno..

Le condizioni finanzia:l1Ìe de'l De Maio. sona
veramente ,precarie e quindi si rende neces~
saria una assicurazi'One 'in proposito. (932).

SPEZZANO.

PRESIDENTE. Damani, martedì 21 dicem~
bre, seduta pubbli.ca alle are 16 can il s,eguente
'Ordine del 'giarna:

1. Seguita del~a discussiane del disegna di legge:

TERRACINI ed altri. ~ Pravv,idenze a fa~
vare dei perseguitati palitici antifascisti e
razziali e dei loro. familiari superstiti (101).

II. Discussi'One dei disegni di legge:

1. AMADEO ed altri. ~ N'Orme per la ele~
ziane dei Consigli regianali (602).

2. N'Orme per la, ricerca e la coltivaziane
dei giacimenti minerari di vap'Ori e gas uti~
lizzabili per la praduziane di energia elet~
trica (375).

3. CARELLI ed ELlA. ~ Apparta di nuavi
fandi alla Cassa per la farmaziane, della pic~
cala pr'Oprietà c'Ontadina (481).

4. STURZO. ~ Pravvedimenti per l'O svi~
lupp'O della piccala pr'Oprietà c'Ontadina (499).

5. CAPORALI e DE BoslO. ~ Castituziane
di un Ministero. della Sanità pubblica (67).

6. STURZO.~ Madifica agli articoli 2 e 3
della legge 11 marzo. 1953, n. 87, riguarda
le namine ,elettive a giudici deHa Carte co~
stituz,i'Onale (82).

7. Deputato PAGLIUCA.~ Madifica delle
disposizi'Oni c'Ontenute nella legge 9 maggio.
1940, n. 370, nel decreto legislativa luaga~
tenenziale 5 o.ttobr:e 1944, n. 378, e nella
legge 11 dicembre 1952, n. 2988 (483) (Ap~
provato dalla V Comm,issione permanente
della Camera dei deputah).

La se'duta è tolta alle or.e 20,35.

ùott. MARIO ISGRÒ

Direttore dell'Ufficio Resoconti




